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LOSANNA 
| Ba inizio la conferenza orientale; ha 

| Tizio il processo di revisione della arti- 
“losa struttura interanzionale che por 

a insegna, ahimè poco gloriosa, «Ver 
| Salles-Sèvres». 

Versailles, che Keines ha dimostrato 
WPppresentare il documento delle più 

| Stossolane enormità -onomico-finan- 
Uarie, SETE 

WSèvres, che costitui fia più inabile 
| Mella spogliazioni che i vincitori abbia- 
| DO tentato di perpetrare a danno dei vin 

gi ‘Sotto forma di filantropica tutela a co 
| SOsi detto beneficio! di popoli oppres- 

Sl considerati all’uopo in istato di mi- 
lor età internazionale. prio 
Le due maggiori potenze europee ar- 
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Che sì sarebbero dovute stabilire per 
giungere ad un pacifico assetto sopra le 
umanti rovine della guerra, diedero pro 
va dj subordinare la nobile funzione ai 

ig] ro egoismi; ed all'opera, come dimo- 
gain Strano i protéèolli che i popoli vanno 

Der proprio conto distruggendo, si pro 
sero mutua assistenza, 
L'Inghilterra cedette, mani e pedi le- 

Sati, a Germania alla Francia. In con- 
îraccambio la Francia favorì il Regno 
Unito in Oriente. su 
La Repubblica Latina nell’appoggio 

dell'Inghilterra acquistava garanzia per 
*sazione ogni giorno più problematica 

delle riparazioni. La Gran Bretagna, nel 
vntegno benevolo della Francia verso 
I costituito sistema territoriale di so- 
Stegno al suo mondo coloniale, doveva 
"trovare i suoi sonni tranquilli nel lon 

| ‘ano Oriente. i 
Ye | Questii capisaldi dell’intesa franco-in ) | Slese del dopo guerra. 

= DI Quando Lloyd George incominciò ad 
‘3544 | &tnoreggiare con la Germania, quando 
«*#| rappresentante inglese in seno alla 

ommissione delle riparazioni incomin 
| &&.ad osteggiare la Francia, di riman- 
, Sola Repubblica di Millerand iniziò » 

>) l'azione di appoggio al movimento ke- 
: ri ° lista, ispirò al proprio alto Commis- 
9 Salo a Costantinopoli un perfetto o- 

a 

      
Struzionismo alle dirmtive che l'alto 

Sì che quando l'Inghilterra avrebbe vo 
luto richedere sugli stretti la collabora- 

“ione militare francese, Parigi, fu ben 
| SONtenta di ritorcere il rifiuto delle ar- 

di britanniche al Reno contro la Ger- 
nania inadempiente. 
Cheeché si dica il nesso fra le due 

| L'agilioni c'è e rimarrà. Hanno un bei 
Lei Mare i rappresentanti della Fran 

Mia e dell ‘Inghilterra al premièr Italia 
ri (che pregiudizialmente intende valo 
zzare la presenza dell’Italia nell’In- 

\ ) he a Losanna nonsi affacieranno 
A è i problemi orientali, ‘ 

La scottante questione d’Occidente 
.° Der la Francia s'intitola «riparazio 
n © per noi «debiti interalleati» an- 

© se cacciata dalla porta rientrerà dal 
‘a finestra. go 
; A Losanna, dietro il paravento del Pe 

“Meolo turco della necessità di sostene- 
"e le miniranze cristiane, di sistemarò 
Sécondo i principî di nazionalità le diver 
Se stirpi della penisola balcanica, di ri- 
Pristinare in una parola condizione di 
bace nei balcani e quindi in Europa si 
èSiteranno dunque «bon grà mal grà» 
è grandi preoccupazioni della Fran- 
“a e dell’Inghilterra di fronte all’inci- 
lente demolizione degli artifici diplo- 

tici di Varsailles e di Sèvres, 

Mantenere in istato di indigenza econo- 

‘ta e di minorità, giuridica (dal punto 
vista internazionale) la Germania in 

Strisa che non abbia a risollevarsi dal 
®lpo subito e quindi non possa gioca-. 

D liberamente nelle competizioni inter 
gn penzionali, TOR 
gi D'altro canto si vorrà preservare in- 

atta quella specie di Muraglia che con 
Siziente lavoro di decenni ed alfine con 
), Selice epilogo della guerra mondia- 
9, l’Inghilterra è riuscita ad erigere al 
è Spalle del suo vasto impero nelle In- 
‘© Vorrà mantenersi in condizione di 

ci ©hderla facilmente dal Mediterraneo 
da sbarrare ogni velleità russa 
il Sud Indiano od Europeo, 

di ngora abilmente trafficando con le 
|b,î Potenze del centro e dell’Oriente 
lhi, OPeo, voglio dire con la Germa- 
\car À Russia ha afferrate e tiene per 
dente li Je due grandi Dorenze di DR 

  
   

  

Mag Losanna assisteremo dunque in s0- 
the è ad un tira e molla franco-inglese 
n  impernierà sopra le riparazioni 

  
I Tag; a parte, sopra gli stretti e i man-| 
ln all’altra; sopra ecordi militari ten 
Tlx ad imporre eventualmente con 

* Otza le adempienze da parte della 

ltre in seno all’Intesa delle condizioni | 

| VOmmissario riceveva da Londra, C- 

a un lato prevarrà la tendenza al 

Germania, ad esigere armata manu la 
esecuzione dei protocolli sugli? stretti 
da parte dello Stato Turco. 

principali saranno diventate accessorie 

la sistemazione territoriale del nuovo 
Stato Turco, lo sbocco all’Egeo di Bul- 
gari e diJugoslavi, le aggiudicazioni di 
territori, disputati fra due ed anche fra 
tre stati Balcanici, all’uno piuttosto che 
all’altro; le questioni di equilibrio me- 
diterraneo, ecc. serviranno ad appassio   

Una serie di altre questioni che da 
naré l’opinione pubblica sopra il pro- 
blema secondario; permetteranno im- 
‘punemente alle due potenze interessate   

  
  

De Nicola 

ROMA, 24. — Il Presidente De Nico- 
la apre la seduta alle 15. ; 
PRESIDENTE (sorge in piedi; mi- 

nistri e deputati si alzano): 
Onorevoli colleghi, l’ansia dei nostri | 

cuori manifestata ieri in questa aula, 
con tanta affettuosa trepidazione, è sta- 
ta presaga. Questa notte, dope strazian 
te agonia si è spento l’on. Sidney Son- 
rino. L’animo mio è troppo commosso 
perchè io possa ricostruire degnamen- 
te, in quest'ora d’infinito cordoglio, la 
grande e complessa opera da lui com- 
piuta. Non una commemorazione, a- 
dunque, ma una parola di alto e intimo 
raccoglimento per il grave lutto che 
la colpito la nazione, la quale per 4G 
anni guardò con fede sicura a uno dei 
‘suoi figli migliori, finvocandone, nei 
momenti più gravi, l’azione ed.il con- 
siglio come sicuro , presidio della sua 
prosperità e del suo avvenire. 

Sindey Sonnino rappresentava una 

‘poliedrica figura di studioso, di combat 
tente politico, di ricostruttore, di ri- 
vendicatore della. dignità nazioniale. 

Giovanissimo di anni sembrò subito 

maturo di esperienza e di dottrina al- 
lorchè pubblicò quello studio sui con- 
tadini della Sicilia ‘e quella inchiesta 
sulle condizioni agrarie dell’Italia: mo- 

ALIA 

ridionale, che rivelavano un mirable 
Spirito di osservazione e una singora- 
le modernità di concezione economica 
e sociale, © O peg 
Deputato dalla 14, legislatura svol- 

se un’opera parlamentare illuminata € 
costante che fu una sintesi continua di 
mirabili sforzi perchè l’Italia assur- 
gesse a quella dignità di potenza a cui 
le da diritto vorrei quasi dire a cui la 
richiama il dovere del più grande pas- 
sato storico che una nazione abbia a: 
vuto nel mondo, Di questa aspirazione 
Sidney Sonnino fu costante instancabi- 
le infiammato assertore disdegnando d 
associare al successo della politica ita- 
liana il suo personale. Preferiva anzi 
appartarsi e voleva che le sue parole 
non convincessero attraverso la sug- 
‘gestione della forma o dell’impeto, ma 
soltanto col vigore indistruttibile del 
ragionamento. 7 

Ministro del Tesoro seppe compiere 

dal 1893 al 1896 il risanamento della 

lo d’onore sufficiente per collocare il suo 
nome tra quelli di coloro che si sono 
resi benemeriti della Patria. 
Presidente del Consiglio due volte per 

brevi periodi impresse nella direzione 
dl Governo le orme del suo carattere ri- 
gido ed austero. Ostentava alterigia e 
nascondeva tesori d'amicizia e di bon 
tà. Ministro degli Esteri durante tut- 
to il periodo della guerra egli legò il 
home alla recente storia ed alle nuove 
‘ortune d’Italia, 

Ma noi che fummo testimoni della 
sua opera Ispirata ‘ad un senso di pu- 
na patriottusmo e di completa dediziorc 
a tn nobile ideale ‘è ad una instingui- 

bile fede, serberemo nei nostri cuori più VETO di rieordo dei grandi servizi 
HO 5 pe Paese, PIù cocente il rimpianto della sua morte, ancor più in 
cancellabile l’esempio ammonitore che 
egli ci lascia di dovere tutto sacrifica 
re, anche la popolarità più allettatrice, 
la quale vigila oggi con materno dolo- 
re sulla salma venerata a cui la rappre. 
sentanza nazioalen invia il suo devoto 
affettuoso reverente. saluto (vivissimi 
generali applausi). 

Salandra 

SALANDRA, Legato a Sidney Son- 
nino dette tutta la sua vita, che fu un 
esempio di virtù vera e profonda, e- 
Ssercitata con ‘fortezza di animo, con 

purissimo disinteresse personale, con 
austerità di vita, con dirittura di co- 
scienza. Non minori benemerenze che 
nella vita pubblica Egli seppe acqui- 
Starsi nella diffusione dell’alta cultura 
nazionale, bio 

©nde ai giovani, cui oggi sono affi- 
date le sorti del Paese, le sue alte qua- 
lità morali debbono essere di ammoni-   mento e di esempio è sopratutto la sua 

‘finanza dello Stato che già sarebbe tito. 
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alta devozione all’Italia, la cui grandez- 
za fu la sola meta di ogni suo pensiero 
ed ogni suo affetto ( vivissimi applau- 
si). 

Rosadi 

ROSADI a nome della massima par- 
te della rappresentanza toscana si as- 
socia al ricordo così nobilmente evoca- 
to di Sidney Sonnino che onorò la To- 
scana colla sua attività parlamentare. 
Ne esalta l’austerità della vita, tutta 
spesa allo studio dei problemi sociali 
cuj. si dedicò sin dai giovani anni, la 
integrità del carattere, l’attiva parteci- 
pazione alla vita polit. del Paese nella 
quale portò tutto il contributo della 
sua grande cultura e del suo forte in- 
gegno, (i | 

"*-nwda particolamente le fatiche e 
le ansie di tutta la sua coscienza seru- 
polosissima dall’arduo lavoro compiuto 
quale ministro degli Esteri durante ‘il 
periodo di guerra, L’on. Sonnino Îu ve- 
ramente un santo della patria, è la 
patria gli dovrà devozione e gratitudì 
ne immortale (vivissimi applausi). 

Torre E. 
TORRE Edoardo rileva che Sidney 

Sonnino fu una delle piò grandi figu- 
re politiche che mai abbiano onorato 
una nazione, IRA 

Esatla in particolare l’opera vigilante 
assidua tenace, non a tutti.completamen 
te nota, da lui svolta in tutela del dirit- 
to italiano al congresso della pace a 
Parigi, attraverso tante difficoltà. 

| Ricorda anche quando l’on. Sonnino 
non potè vedere attuato il suo alto s0- 
gno di patria, si ritirò dalla vita pub- 
blica, chiudendosi nel suo dolore, ma 
Egli oggi è morto contento poichè ha 

potuto vedere l’Italia im piedi, fiera- 
mente ammantata del tricolore, e trat- 
tata da pari a pari da quelle stesse na- 

  

  

l’esempiò della vita di quest’uome in- 

di Trento, esprime la gratitudine di 

zioni che un.tempo l’avevano avversa- 
ia. Dinanzi a tanto uomo il gruppo fa- 

rante la 

menzione 

‘ di aggrovigliare ancora la matassa e di 
perpetuare'l’attuale stato di disagio eu 
ropeo. i i A 

Non può del resto aspettarsi gran 
che di meglio quando in'un sistema fon, 
damentale imperfetto ci si accingaee- 

| goisticamente a parziali revisioni fermi 
nel proposito di mantenerne intatta la 
falsa struttura. 

G. L. FERUGLIO. 

    

Ricorda il monito dall’on. Sonnino pro- 
nuneiato alla Camera che la grandezza 
della Patria non può essere sommersa 
dal furore e dall’improvvide impazien- 
ze dei.partiti (applausi). 

BONOMI reca anch’egli l’omaggîo 
cell’amito e del collega alla memoria 
di Sidney Sonnino ministro che in tut- 
ti i suoi uffici pubblici portò tale dirit- 
tura, onestà e austerità di carttere «< 
tale altezza d’ingegno che onorano que- 
sta assemblea, immagine concreta dell 
libertà costituzionali, che la nazione si 
è data. Solo ispirandosi a questi alti | 
esempi l’Italia potrà marciare sicura 
verso l'avvenire (vivissimi applausi). 

_Krekisch 

KREKISCH quale rappresentante 
dei Dalmati rende omaggio all'iombò in 
signe che ‘dei diritti della Dalmazia 
fu sempre temacd &ssertore. La Dal- 
mazia piange oggi la sua perdita do- 
‘lorosa ed ‘amara, associandosi al cordo 
glio della nazione, ed auspicando che 
si compia il'suo voto di liberazione (vi- 
vissimi applausi a destra). 

Suvich 
SUVICH a nome del gruppo parla- 

mentare nazionalista è interprete dei 
sentimenti unanimi degl’italiani ricon- 
‘giuttti‘ alla madre patria. Esalta l’alta 
‘opera spiegata dall’on. Sidney Sonnino 
‘nel consessi interalleati per il -ricono-' 
scimento dei sacrosanti diritti che al- 
l'Italia non potevano essere discono- 
sciuti senza che si disconoscessero i sa- 
‘erifici da essa fatti per la vittoria co- 
mune (applausi). 

- Giunta. 
GIUNTA ricordando l'alta opera | 

nobilmente spesa da Sidny Sonnino du 
guerra osserva che il patto 
da Lui concepito, non ci fu Londra, 

soltanto carpito dagli stranieri ma an-. 
che, all'indomani di Caporetto, da u-|   scista, con dolorosa reverenza, depone 

il fiore della propria riconoscenza e de 
la propria fede (vivi applausi a destra) 

Orlando 

ORLANDO collega dell’on. Sonnino 
nel governo d’Italia durante il periodo 
della guerra parla in nome di quella solidarietà di anime sorta dalle ansie 
comuni, dal gaudio comune per là gran 
de vittoria, dall’angoscia comune allor 
chè la vittoria dell’Italia fu contestata. 

Lia storia ricorderà che gia; uomo po 
litico servì la causa della patria con 
maggiore devozione. Molti giudizi sa- 
ranno col tempo giudicati nei riguar- 

quale non per brama d’imperialismo, 
ma per la sicurezza della patria sosten- 
ne la necessità per l’Italia di avere i 

suoj confini a] Brennero e al Nevoso. 

Certo la fama dell’on. Sonnino va ver 
so la storia pura e.i neontaminata, sal- 
da, onesta, diritta, cosciente; di que- 
sto purissimo italiano di questo Bajar- 
do senza macchia e senza paura della 
guerra e della vittoria (vivissimi ap- 
plausi). 

De Gasperi 
Dopo un breve discorso di Pietra- 

valle, DE GASPERI, al di sopra di. o- 
gnj dissenso di parte rende omaggio 
in nome del gruppo Popolare all’altez- 
za d’ingegno, alla purezza della, coscien 
za all’illibatezza della vita di Sidney 
bonnino. Rat 
Personalmente, quale rappresentante 

quelle popolazioni all’uomo che in gra- do così eminente contribuì a ricongiun gere alla Patria italiana, Il ricordo e 

signe rinvigoriseano in tutti la volontà 
di restaurare la patria in tutte le sue 
forze. 

Fera 

FERA rileva che mai nella vita po- 
titica apparve figura eticamente più pu- 

ra e più serena di Sidney Sonnino, La 
sua viva tenace fede nel sentimento na- 
zionale, il suo spirito di sacrificio per- 
sonale fanno di lui un eroico silenzioso.     artefice della nuova fortuna del Paese.] 

di dall’opera'svolta dall’on, Sonnino lal © 

| gio alla sovranità popolare la 

Tla e alle opere di 

na congrega di politicanti che a quel 
Patto sostituivano l’altro di Roma che. 
tradiva le speranze dei vivi e dei mor- 
tl (applausi a destra, commenti). 
“ Malgrado questo patto gli Jugoslavi 
combatterono contro di noi e per esso 
potè ciearsi. la leggenda che Vittorio 
Veneto non fosse vittoria delle armi 
nostre, indebolendo anche la nostra 
forza in quel mare Adriafico che è ne- 
cessariamente italiano. Questo grande 

stinto il gruppo fascista salutando +0- 
manamente si inchina (vivissimi ap- 
plausi a destra). 

Modigliani 
MODIGLIANI a nome del grupp? 

Soctalista,, pur tenace avversario del- 
opera dell’on. Sonnino, ritiene dove- Toso riconoscere la integrità del suo 

Carattere, l'altezza dell’ingegno e del- la sua cultura. 
Ricorda in particolare che egli, ric- co di censo e di origine aristocratica, Tu uno dei primi e più fervidi asserto- ri del suffragio universale e riconobbe che indarno si cerca fuori dell’omag- 

un dominio duiaturo © legittimo (vi- 
Visstmi ‘applausi all'estrema sinistra), 

Musselini 
MUSSOLINI. La Camera con voci 

che si sono levate da tutti i settori ha tributato al disopra delle divisioni po- litiche il suo alto omaggio alla memo- 
Sidnp Sonnino ec ha manifestato il suo profondo cordo- glio ‘per la mote improvvisa dell’emi- nente uomo di Stato. Poco quindi. mi. 

resta a dire come capo del Governo, del resto più che i discorsi, sono i fatti e 
le vicende di una vita interamente: de- 
dicata al bene della Patria la migliore 
apologia di Sidney Sonnino. 

. Io non lo conobbi personalmente, nè mai ebbi dimestichezza di rapporti con Lui, Egli apparteneva più che a que- sto ‘all’altro secolo. Cinquant'anni di- vidono la sua dalla mia generazione. Ciò malgrado, pur vedendolo da lonta. no, 10 fui portato ad ammirarlo specie 
in questi ultimi tempi. DACI 

al Parlamento 

[bestere sohniniada e precisamente 

base «. | 

| Felice Santini 

EZSITA 

Mi piaceva il suo stile di vita aspro 
e disdegnoso, quindi poco parlamenta- 
re nel senso che si può dire basso della 
parola. Trovavo che la concezione fa- 
scista dello Stato è quella che rappre- 
sentò la concezione fondamentale della 
politica di Sidney Sonnino. Fu evi- 
dente identità. Anche egli, come il fa- 
scisme, non ebbe paura di proclamar- 
si conservatote quando erano in giuo- 
co e in pericolo i valori essenziali e 
basiliari della nostra società naziona- 
le. 

Il fat dominante della sua qua- 
rantennale attività di statista è stato 
l'intervento dell’Italia in guerra, in- 
tervento al quale è legato indissolubil- 
mente il suo nome. 

Il libro verde rimane l’alta giustifi- 
cazione politica, diplomatica e morale 
della nostra guerra contro gli imperi 
centrali. Sidney Sonnino volle la guer- 
ra e la volle poi sino alla vittoria. 

Foske con un’Italia più ‘conosciuta 
ed apprezzata si sarebbe potuto nego- 
ziare con gli alleati un patto di intér- 
vento più razionale e più completo, ma 
io credo che il barone Sonnino abbia 
trovato difficoltà. superiori salle sue 
stesse forze che pure erano grandissi- 
me. Difficoltà che si ripeterono duran- 
te la guerra attraverso subdoli tenta- 

nullato completamente i nostri sacri- 

rante le trattative di ‘pace quando gli 
alleati sembrarono dimenticare. l’im- 

nostro paese all’interno dava la im- 
pressione che un ‘paese in convulsione 
‘è destinato allo sfacelo. 

Non si può fare una politica estera 
con un paese in disordine. Dopo quat- 

carsi all’estero peri discutere da egua- 
le ad eguale, cogli alleati senza essere 

interna. Dà lode di ciò a tutto il po- 
polo italiano (approv.). 

Sonnino il mancato diconoscimento di 
quel patto di Londra che pure recava 

‘bilmente sofferto per quanto si fece 0 

la ragione del suo ritiro dalla vita po- 
| litica militante. | \ 

Dopo l’avvento del fascismo la no-' 
stra politica raccoglie quanto rimane’ 
di vitale nella politica estera nazionale, 
quanto rimane di vitale nella -politica 

ì 
senso e l'orgoglio della dignità nazio- 
nale, il rispetto dei ‘trattati, la va- 

della nostra nazione (approv).. 
A nostro avviso il mezzo migliore 

per onorare la memoria di Sidney Son- 
hino q quello di raccogliere e piratica- 

ta di statista; gli interessi delia Pa- 
tria innanzi tutto. Possa giungere in 
un giorno, che speriamo non lontano, 
allo spirito insonne aleggiante sull’a- 
spro solitario itomito la buona novella : 
La nazione tutta disciplinata, laborio- 

alti destini! (vivissimi applausi). 

La seduta tolta 
PRESIDENTE, Salvi i prrvvedimen 

ti di competenza del Consiglio di Pre- 
sidenza propone ‘che siano 
condoglianze della Camera alla fami- 
glia dell’on. Sonnino, che la bandiera 
resti abbrunata' per otto giorni e che 
la seduta sia tolta in segno’ di lutto 
(approvazioni). 

La seduta termina alle ore 16.2z. 

Al Senato 
ROMA, Rita Dopo alcune comme- 

morazioni, comunicazioni e nomine, ed 
il giuramento di Crispolti, il Presi- 
dente (senatori ed i Ministri si alzano) 

{commemora i senatori Santini e” Son- 
nino. 

Propone che il Senato, oltre ale con 
doglianze già inviate dalla presidenza 
invii le proprie alla famiglia del de- 
funto senatore Sonnino e che În segno 
di lutto venga tolta la seduta ed e- 

brunata. Tali proposte sono approvate 
all’unanimità. 

Rossi Teofilo, min. ind. e comm. a 
nome del governo si associa alla com- 
merazione del senatore Felice Santini. 

più che in quest’aula ha 
lasciato una vasta orma nell'altro ra- 
mo del parlamento ove ‘sostenne con 

i grande onestà di sentimenti le batta- 
glie che sono rimaste famose. Uomo 
di molto valore morale fu buon' solda- 
tò e buon marinaio.e portò alto il nome 
d’Italia in lontane regioni. Il governo   poi icon deferente devoto e son 

    

CORANO TIE I I ORI 

  

‘commemorato il senatore Sidney Son- 

tivi di pace separata che avrebbero an- 

fici. Difficoltà che si aggravarono du-, 

portanza dell’intervento italiano ed ill 

| reranno i concetti di patria, di onore 

tro anni è forse la prima volta che un; 
ministro degli interni italiano può re-. 

turbato dal pensiero della situazione; 

Non si può certo imputare . all’on.. ato maggiore fassa da Massi 
le firme degli alleati. Non vi è dubbio 
che l’on. Sonnino deve avere ‘indici-’ 

non sì fece a Versailles, Qui forse sta! 

| e la segnteteria generale del partito fa-. 

lutazione pregiudiziale degli \inteyessi 

re l'insegnamento della sua luuga vi- 

sa e concorde è in marcia versò i suol. 

inviate ile’ 

sposta per otto giorni la bandiera ab-|* 

  

E IO — I e a 

  

Sabato 25 Novembre 1922. 
RR SAID 10 e 

Me inserzioni si ritevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana - Via: 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Ddime, | 

Prezzi per ogni millimetro di. cb 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo L. 0783. 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbe 
namento pagina di testo L. 0.50; Gre 
Cronaca L. 1—: Mortuari L. Lea f   
ossequio si associa alle nobili ed elo- 
quenti parole con cui il presidente ha 

nino. L’oratore parlando di Sidney Son 
‘nino non può ‘non provare il senti- 

mento di alta'e profonda commozione 
per la lunga consuetudine di amicizia. 

durata 25 anni nonostante che talvol- 
ta le idee loro non concordassero. E- 
gli ha rappresentato il governo nella 
visita che fece al moribondo; hà avuto 
la sensazione che in quel momento 
stompa. iva un grande italiano; un ‘ 
tleta del pensiero e dell’azione (benis- 
simo). È 

Sidney Sonnino con un. provvedi- 
mento che è il isuo titolo di gloria, sem 
pre sfidando l’impopolarità, salvò ‘a 

finanza dello stato. Parlando più spe 
cialmente dell’opera dell’illustre  de- 
funto durante la guerta rileva come e- 
gli soffrisse nel silenzio per la sua pa- 
tria di cui seppe sempre tenere alto 
il nome, perseguî sempre durante la 
sua vita un alto ideale; quello della 
grandezza e della prosperità della pa- 
tria alla quale contribuî con la sua 0- 
pera, Sidney Sonnino era al di sopra 
dei partiti. Era divenuto quasi uno dei 
numi tutelari della patria. Fu uomo. 
di alto sapere ed è noto il suo culte 
per Dante che Egli considerava come 
padre della Patria. e 
Ricorda la bontà e l’onestà adaman- 

tina del defunto che nella sua tacitur- 
nità aveva tenerezze per tutti gli uo- 
mini onde tutti lo amavano e lo stima- 
vano. Ora Egli: è morto quando ancora 
poteva rendere grandi servigi alla pa- 
tria ma il suo nome rimarrà finchè du- | 

      

     

   

e di onestà. Concludendo l’oratore man. 
da un commosso saluto alla grande a- 
nima simbolo del più puro ed ardente 
‘patriottismo: (applausi, molti senatori 
si congratulano con l’oratore). 

La seduta è tolta alle 15.40. 

* * x» 

  

ROMA, 24. — ‘Stamane alle ore 21 
il Presidente del Consiglio on. Mus- 
solini,. ha ftonvocato nel suo Ufficio a 
palazzo Vimihale il Ministro delle fi- 
nanze on. De Stefani, il sottosepreta- 
rio agli interni on. Finzi, il direttore-. 
generale della P. S. generale De Bono. 

scista nelle persone del Comm. Miche- — n 
le Bianchi, avv. Sansanelli, capitano» 
Starace, maggiore Teruzzi, Bastianini, 
Bolzon, Marinelli, e li ha intrattenuti 
lungamente, facendosi mettere al ceor 
ente sulla situazione interna che egli | 
ha trovata soddisfacente. Ai presenti 
il Presidente del Consiglid ha fugace 
“mente accennato ai convegni di Svizze- — 
ra ed infine ha confermate le diretti 
ve che il partito fascista deve seguire‘ 
per fiancheggiare efficacemente il: pro- 
gramma e l’opera dello Stato. 

L'ora volontaria 
ROMA, 24. — Gli impiegati del 

cantiere di ricostruzione di Mori (Tren 
tino). hanno telegrafato :al ministito: 
‘per le terre liberate annunciando con. 
alte espressioni di cosciente patriotti-. 
smo che daranno un’ora giornaliera di 
lavoro straordinario oratuito a favore 
‘della Nazione, 

XA: 

Ber Tinvestifura del nuovo Califfo 
LONDRA, 24. — Si ha da Co-o 

stantinopoli:. # CARE 
Una delegazione che comprende 19 

deputati della grande assemblea .ina- 
zionale di Angora è arrivata a Co- 
stantinopoli per l'investitura del nuo- 
vo Califto. Essa è stata calorosamente 
acclamata da una folla immensa, 

Per l’osservanza del Corano 
LONDRA, 24. — Si ha da Costan-. 

tinopoli: 
La polizia turca non aecorderà pî | 

licenze per la vendita al dettaglio del- | 
le bevande alcooliche a Costantiziopoli, | 
vietate dal Corano, 

La libertà... di banca 
COSTANTINOPOLI, 24. — Il go- 

verno di Costantinopoli ha chiesto a- 
gli alti commissari di abolire il con- 
trollo delle banche turche, nonchè delle: 
banche straniere stabilite a Costanti- 
nopoli. Il governo dichiara che tutti 
gli istituti finanziari, senza distinzio- |. 
ne di nazionalità, debbono essere sot- 
toposti alla legislazione turca. e 

Da premier a capo partito 
LONDRA, 24. — Durante una riu- 

nione dei liberali nazionali alla Came-. 

Me 

* % 

Mr Ù ) 

x ra dei Comuni, Lloyd George è 

eletto all'unanimità capo del a 
    



a Diocesi Patri 
nelle sue variaz 
ATA TAI 

Il L'Arcidiocosi di Udine. 
Benedetto XIV con la bolla «Supre- 

‘ma dispositione» del 19 gennaio 1752 
«eresse la Sede Arcivescovile di Udine, 

‘ «assegnando» al nuovo arcivescovo Da 

miele Delfino che poteva continuare 4 
chiamarsi fino alla morte Patriarca di 

- Aquileja) «la giurisdizione ordinaria» 

sopra tutte le parrocchie e chiese dei- 
l’ex diocesi di Aquileja soggette al Do- 
minio Veneto, e la «giurisdizione metro 
politica» sopra le Diocesi di Padova, 
Vicenza, Verona, Treviso, Ceneda, Bel 
luno e Feltre, Concordia, Giustinopoli 
cioè Capodistria, Emona cioè Cittano- 
va d’Istria, Parenzo, Pola (Capelletti 

le. p.842 e seg). Quest ‘ordinamento re- 

«stò fino al 1318. 

| Unica imnovazione a questo fu fatta 

nel 1733 da Pp. Pia VI, per interpo- 
sizione . dell’imperatore Giuseppe IL 

con lo stralcio della Pieve di Cortina di 
Ampezzo dall’Arcidiocesi di Udine e da 
l’Arcidiaconato del Cadore assegnan- 
dola alla diocesi! di Bressamone. 

{1. L'Uttibocesi di Gorizia ‘e le sue mi: 
tazioni fino all'anno 1630. 

Lo stesso Pp. Benedetto XIV, con la 

bolla «sacrosanta militantis Ecclesiae» 

del 18 aprile 1752 erigeva la Sede arci- 

vescovile di Gorizia ed al nuovo Arei- 

wescovo Carlo. conte Thurn assegnava 

la giurisdizione ordinaria su tutti i luo- 

hi dell’ex Diocesi dj Aquileja sudditi 

del’Impe; 0 e la «giurisdizione metropo 

litica» sulle ‘Diocesi di Trento, FEE 

Pedena e Como. 
Il terrirorio di questa ‘arcidiocesi e- 

ra troppo vasto ancora, e ad istanza del 

l'Imperatore Giuseppe II (che voleva 

criorganizzate le diocesi dell’Austria se 

'. «ondo l’ordinamento . amministrativo 
«uell’Impero) il Pp. Pio VI con bolla 

$ marzo 1738 sopprimeva l’Arcivesco- 

vado di Gorizia, staccava da questa, il 
territorio dell’ areidiaconato di Villac- 

concia Carintia superiore, già soggetto 

alla Diocesi ‘di Aquileja. e lo univa 
alla Discesi di Klagenfurt dove allora 

venne trasportata la sede di Gurik; stac 

cava pure l’Arcidiaconato ‘di Cilli, già 

soggettoa ad Aquileja el” univa alla Dio 

cesi di Graz; staccava pure da Gorizia 

gli attidiadonali di Raiffnitz nel domi- 

‘nin di Cocevia, della Carniola Superiore 

e della Carniola Inferiore (pure un tem 

po soggetti. ad Aquileia) e con que- 

sti aceresceva il territorio della Diocesi 

di Lubiana e la erigeva in Meat Metro- 

politana. 

Lo stesso Pp. Pio VI colta Bona «SUu- 

per specula» del 19 agosto 1788 erigeva 
in Cattedrale la chiesa parrocchiale di 

San Pietro di Gradisca sull’Isonzo, qui- 
| vi trasportava la sede dell’ex vescovo di 
Gorizia ed il Capitolo, e gli assegnava 
la giurisdizione ordinaria sul territorio 

mino, che formarono la. Diocesi di Gra- 
‘ disca e poi di Gorizia fino al 1818. 

Colla stessa bolla dichiarava. la nuo- 
va diocesi di Gradisca unita alla provin 
cia ecclesiastica di Lubiana, ed assog- 
gettava alla stessa provincia: le dioce- 
si di Trieste e Pedena, che col medesi- 
‘mo atto le univa in una sola, di Paren- 

- zo e Pola, di Segna ed Arbe pure allo- 
_ra.tra loro unite, 

clesiastica di Gorizia le diocesi di Co: 

i no, la orida a Salisburgo. 

‘ tava & 

‘ biana, (Capelletti op. cit. p. 647). 

‘sero: 
a) LUBIANA; Db) TRIESTE, con 

* 

‘va che era stata pure soppressa da Pp. 

Y R. 

mel 1881, cion alla morte del Vescovo 

      

dara 
: ; Ja citata bolla 5 

va provincia ecclesiastica idi Gorizia; 

da | nita a Zagabria, 

soppressione del Patriarcato.   
della Contea di Gorizia, Gradisca e Tol. 

Staccava inoltre dall’ex provincia ec- 

mo e Trento, ed univa la prima a Mila- 

Con bolia 12 settembre 1791 lo stesso 

- Papa Pio VI sopprimeva il vescovado |1fmper: 

di Gradisca e col Capitolo lo traspor- | : 

Gorizia, lasciando il vescovo di | 

Gorizia soggetto a Metropolita di Lu- 

Nel 1850 Pp. Pio VIII soppresse la 
. Metropolitana di Lubiana ed eresse di: 
«nuovo in Metropolitana la sede di Go- È 
rizia, e stabilì che sue suffraganee fos- 

Pedena già unita nel 1788 e Capodistria 

- che allora veniva unita eque principa- 
diter a Trieste; c) EMONA..0 Cittano- 

“ Ieone XII con bolla 5 luglio 1323, ma 
non fu incorporata a Trieste se non 

- d) PARENZO E POLA, che fra loro 
‘ erarlo state‘umite nel 1788; se) VEGLIA 

on Arbe ed Ossero, oli erano state 
Sh incorporate da Pp. Leone XII col 

luglio 1828, ed in que 

sta veniva tolta alla dipendenza metro 
politana di Zara ed aggregata alla nuo- 

i SEGNA staccata da Lubiana, venne e 

ri La Rosilita Pattiarcale di Aquileia e la 
Sra posizione giuridica in seguito alla(s 

Fino da tempo immemorabile la cura 
parrocchiale nella città di Aquileja ve- 

| miva esercitata da due.curati ed in due 
chiese: nella Patriarcale dedieata alla 

   
    

  arcale. d'Aquilei 
ioni territoriali 
B.V. Assunta e probabilmente in origi- 

ne alla Natività di M.V., ed in quella 
di S. Giovanni in Foro. Curato della 
Chiesa Patriarcale era il sacerdote sa- 
crista della medesima «pri tempore» e- 
letto ed investito dal capitolo; di quel- 
la di San Giovanni in Piazza era un sa- 
cerdote eletto dalla Comunità di Aqui- 

eia e confermato dall’Ordinario. 
Siccome la città di Aquileia era sog 

getta all’impero austriaco, il regime spi 
rituale della medesima doveva spettare 
all’Areivese. dj Gorizia, così il Pp. Be- 
nedetto XIV nella già ricordata bolla 
«Iniuneta Nobis» stabilisce (aflnchè 

nulla mai abbia ad opporsi al-libero 2- 
sercizio della giurisdizione dell’Arcive- 
scovo goriziano nella detta città) che, 
come alla detta chiesa è stata tolta la 
qualità di Patriarcale e di Cattedrale, 

cosî sia pure privata della qualità 
di Parrocchiale,ed i suoi parrocchiani 
passino sotto la cura della parrocchia 
di San Giovanni in Foro, così che il par 
roco di S. Giovanni abbia la giurisdizio- 
ne su tutti gli abitanti della Città di 
Aquileia ed alla sua volta sia soggetto 
all’Ordinario di Gorizia. 

Dispose quindi che la Chiesa pa- 
triarcale resti esente da ogni giurisdi- 
zione sia dell’Arcivescovo di Gorizia, 

‘sia di qualsiasi altro Vescovo, e che in 
tutto sia soggetta immediatamente alla 
Santa Sede e deputò alla sua cura un 
Delegato Apostolico nella persona del 
delegato apostolico delle. Monache di 
Aquileia da parecchi secoli ormai imme. 
diatamente soggette alla Santa Sede, 
che allora era il rev. don “Giorgio Conti 

stabili che i suol successori avessero 
in di cuni ad essere sudditi austriaci. 

Ma questo stato di cose durò poco. Lo 
Arcivescovo di Gorizia. Carlo Michele 
d’Attemps nel 1753 fece conoscere al 

Papa che la chiesa di S. Giovanni ‘in 
Fero minacciava rovina, e chiese che 
ie funzioni parrocchiali fossero traspor 
tate nella Basilica. Con bolla «Inter coe 
tera sane» del 5. gennaio 1754, lo stesso 

Pp. Benedetto XIV concesse, che la par 
rocchialità venisse portata nella Basili- 
‘ca, «ad tempus, set non aliter sine ullo 
prorsus etiam minimo uro udicio imme- 

diatae apostolicae subiestionis» e finchè 
fosse riparata la Chiesa di S. Giovanni. 

Queste pratiche dell'Arcivescovo di 

Gorizia, non avevano però atlro scopo se 

non quello di trasportare prudentemen 

te e senza urtare le suscettibilità vene 

te, la cura parrocchiale nella Basilica 

ed ottenere a poco a poco.il diritto di 

visitarla (lett. 4 e 16 maggio 1754 del 

Pp. Benedctto XIV al Deleg. Apost, ri- 

sposta del medesimo al Papa, 29 maggio 

altra del Papa 15 Giugno 1704 in rac- 

colta «Bini», doc. Hist vol. XX.VIII)..É 

vi riuscì. 
La chiesa di $. Cugini fu Tiosioini 

é vero; ma morto il Pp. Benedetto XIV 
e morto il Delegato Apostolico Conti, 

nessuno più si curò di trasportare in 
S. Giovanni la cura parrocchiale, e chi 

ne aveva interesse a non far ciò tacque. 

13. Soppressione: della- provincia. excesa 
stica di Udine. i 

A 

vasione francese (1797) ed al successi- 
vo passaggio (peril Congresso di Vien- 
na 18i5) del Friuli, di tutta la regione 
Veneta e della Lombardia sotto il do- 
minio austriaco, furono causa di nuovi 
mutamenti per ia provincia eeclcsiasti 

va di Udine. 
1 Papa Fio VII (per le istanze dell 

    

le 
dominici gregis) del 1 maggio 1818, sop 

| presse l’Arcivescovado di Udine, e ri- 
dicendo la sede a vescovile la assog- 
‘citò con tutte le sue suffraganee cioè 
elire, Belluno, Geneda, Concordia, Tre 

viso, Padova, Vicenza e Verona alla Me 
tropolitana di Venezia; e «temporanea 

di disporre altrimenti, assoggetto 

già suffragnee di Udine, cioè Emona o 
Cittanova, Giustinopoli o Capodistria, 
Parenzo e Pola. Nel 1830 come abbia- 
mo veduto queste chiese vescovili dell’I 
stria passarono ad accrescere la metro 

poli di Gorizia alla di cui provincia ap- 
— storno i LMETOTA, 

14. Mutamenti nella giurisdizione. ordinaria 
del Vescovo di Udive 

«De salute dominici gregis» modificò an 
che la grurisdizione ordinaria del già 
Arcivescovo di Udine, togliendo molte 
parrocchie, aggrega indone qualche n 
tra in questo modo: 
1) le parocchie di Castel dio, 

Sesto, Corbolone, Bando, Cimolais, Sa 
letto, Claut, Erto, Sbroiavacca, venne» 
ro assegnate alla Diocesi di Voleva. 

2) le parrocchie di S. Cassiano del 
Meschio, Caneva di Sacile, Rugolo, e$. 
Stefano di Pinadello, Castel Ragunzo- 

Gli avvenimenti politici seguiti all’in | 

atore Francesco I, che desidera. 
x occresciuto lo splendore della capita | 

del Veneto) con la bolla «De salute; 

mente», finchè alla Santa Sede fosse pia. 

a Venezia anche le Diocesi dell’Istria 

Il Pp. Fio VII, colla medesima bolla | 
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irono assegnate a Cereda. 
8) la parroccaia di Moniego fu ass 

nata a, Treviso. 
4) le parrocchie di Bdilloro, Bergo 

na, Brazzano, Campolongo, Muscoli, 

Ferteole, Fradizzolo, Scodavacca, Stras 
soldo, Monfalcone, S. Canciano, S. Pie. 

tro sull’Isenzo, Ronchi di Monfalcone 
e le curazie di Lone, Venco, Rutars, Sa- 
ciletto. Alture, Mortesins,, Collobriaa, 
Lonzano,: Meruicco, Scrio, Sinico, Ne- 
bola, Viscone, Redischia, Ariis, Villa- 
raspa Bistrigna, Begliano, Pieris, Iso- 
la Morosini, Fogliano, "'uriaco, Cose- 
‘liano, Polazzo, Redipuglia, San Zanut, 

Staranzauo, Vermegliano, S. Folo, d0- 

leschiano, Selz, Dobbia e il Santuario d 
Barbana vennero aggregate alla Diocesi 

di Gorizia. 

Da Gorizia invece furono staccate È 

‘parrocchie di Diolassa, Precenicco, hi- 

varotta, Campomolle, Flambruzzo, Por 

petto, Gonars, Ontagnano, Zuino e Car- 

lino e le curazie di Titiano, Gradiscut 

ta, Goricizza, S. Giorgio di Nogaro, Iol- 

micco; Fauglis, S. Gervaso e Casino ed 

unite a Udine; e da Concordia fu stacca 

ta la parrocchia di Turrida ed unita a 

Udine. 
In tutto furono staccate 64 chiese A 

unite 18. 

15, Il Cadore staccato da Uline n unito 

a Belluno. 
i: timo stralcio al territorio della 

diocesi di Udine fu dato dal Pp. Grego- 

rio XVI con. la bolla «Universalis Eccle 

siae» del 30 aprile 1846; vacndoa la se- 

de udinese per morte del vescovo Ema: 

nuele Lodi. Il S.-Padre decretò che tut- 

to il territorio detto in passtao «Distret 
to di Cadore» ed allora «Distretto di 

Pieve e di Auronzo» venisse divelto dal 

la diocesi di Udine ed incorporato alla 
diocesi di Belluno. Fu data esecuzione 

con atto 29 dicembre 1846. 

16. Uline sede Arcivescovile. 
Il solo compenso; dopo Lonti stralci, 

l’ebbe la chiesà di Dline dal S. P. Pio 

IX, che, con la bolla «Ex catholicae, u- 

nitatis centro» del 14 marzo 1847, eri- 

geva di nuovo in Arcidiocesi senza suf 

fraganee la chiesa udinese e la dichia- 

rava immediatamente ‘soggetta alla di 

Sede, 

In memoria di questo fatto LUELIUS 

lani eressero al grande Pontefice Ul 
monumeito marmoreo nel Duomo di U- 
dine con la scritta: «Pio IX — P, 0, M. 

— Foroiulienses — MDCCCKLVID,. 

Errata Corrige. — Nella Saia di 

ieri nell’elenceo degli Arcidiaconati fa- 

centi parte del dominio Patriarcale e 

poi Veneto il 6.0 va corretto come se- 

  

sue: 
6. Arcidiaconato della Carniola Infe- | 

riore di cui era arcidiacono nato il Pre- 
posito di Rudolfswert con 35 parrocchie 

i 

SOCCHIEVE 

Fmigranti che ringraziano. —' Rice- 
viamo: Un gruppo di emigranti di Soc 
chieve, Mediis e Prinso, ritornati in 
questi giorni dalla Francia e precisa- 
mente dalla zona di La Bassèe, porgono 

un pubblico vivissimo ringraziamento 
al R. Agente Consolare d’Italia a Lil- 

  

|la sig. Ingegnere O.P. Vecchietti e al 
“u0 segretario sig. Ammando Gentile 

per la cortesia con la quale furono sem- 

pre trattati e per la sollecitudine con 

cui si videro sempre appoggiare indi- 

tali servizi vogliono attestare pubbli- 

rano l’Italia tutta la loro gratitudine. 

FLAIBANO 

Per un funerale. — Il giorno 20 si tri 
butarono solenni onoranze funebri .al- 
la salma del soldato Doratti Pietro ca- 
duto gloriosamente sul Carso. Per la 

circostanza la famiglia aveva invitato 
alia cerimonia anche la Sezione combat 

tenti, pregando però il presidente a'non 

voler insistere perchè la bandiera non 

benedetta avesse a entrare in chiesa. 
Il presidente sig. Rosmini, aveva, in que 
sto senso dato formale promessa. 

vide che tale promessa era stata soltan- 

to formale. 

detti dei fascisti di S. Damiele e sfap- 
prestava ad entrare anche quella dei 
combattenti se il parroco, appena, aecor 
tosi, non avesse fatto notare che tale 
gesto era contrario alle disposizioni. del 

l’autorità ecclesiastica, e aggiungiamo 
noi in apposizione alle deliberazioni di 

{Mussolini fatte in altra simile circo- 
stanza. i 

I fasesti disciplinatamente uscirono 
allora con i gagliardetti, Il Rosmini par 
ve però masticare amaro perchè poco 
dopo in un'osteria si sfogò gridando con 
tro la bandiera del Circolo Giovanile 
Cattolico locale che pure aveva parte- 
cipato alla funebre cerimonia, | 

«Ne ‘a onoranze di caduti, nè a. feste 
nazionali quella bandiera dovrà più co 
parire» gridava il Rosmini. 

Ecco: 
per la logica quanto per la prudenza!     lo, Godega, Orsago, S Polo di Piave fu- 

8 

CERRI 

Vieppure a Flaibano! La nostra popo- 

a consigliare i fascisti di portarsi in 

rizzare e aiutare nei loro bisogni.' Per, 

camente agli attivi funzionari che ono- 

Senonchè nel giorno del funerale si. 

E difatti in chiesa entrarono i i di 

    

autentici conta -la gioventù Cattolica I- 

- tallana, e conoscerne i] sincero e tante 

volte dimostrato amore alla Patria do- 

vrebbe tratteneer certi 

sommari, 

Tanto. più che certe pose di coman- 

dante assoluto non fanno più effe** 

lazione ha buon naso e sa giudicare, ha 

buona memoria anche del passato e sa 

ricordare. 

Pare ancora che sia stato il Rosmini 

canonica. 

Forse egli sperava... in una spedizio’ 

ne pumitiva contro il parroco, e invece 

i fascisti conservarono Un contegno 

corretto e serio. 
Pao contegno potrebbe insegnare 

un po’ più di calma e di serenità anche 

al signor Rosmini: 

S. LEONARDO degli SLAVI 

Ladri che s’acconteltano di rifocil- 

larsi dopo inani fatiche. — Questa not- 

te ignoti ladri hanno fatto una visita 

alla frazione di  Merso di Sopra. Dad- 

prima hanno tentato il colpo nella Pa 

lazzina del cav. Sirch, penetrando per 

una porta laterale al pian terreno; visi 

tarono l’Esattoria ed altre stanze, ma 

non avendo trovato cosa di loro oràdi: 

mento, ne uscirono e passarono alla Coo 

perativa di Consumo. 

Quivi tentarono di forzare la porta 

che dà sulla strada, ma avendola trova» 

ta troppo solida, e forse anche distur- 

bati, passarono dalla parte opposta € 

forzarono la porta del pian terreno per 

accedere ai magazzini. Invece, senza sa- 

perlo, si trovarono nella Latteria soc 

le da poco costituita. Disillusi aa 

qui, si accontentarono semplicemente 

di scalfire una forma di formag gegio fre- 

sco, poi, nell’uscire presero con se un 

sei. o sette litri di latte in un seechio, 

ne bevvero a sazietà lasciando il resto 

col secchio in'un fosso nei Ì press sì del por 

te di S. Leonardo. 

i La benemerita locale, do: avere fat 

ti sopraluoghi' di rito, sì è messa con le- 

na a cercare j malandrini. 

VILLA SANTINA 

Obl2tori, IT lista. — Per riparare il 
danno cagionato al parroco dai ladri 
offrono : i i 

Comm. ing. Renier L. 100 — Cartie 

ra Reali 50; Società Veneta Beni Immo 

bili 50; ‘figi Pittan 02; Casagrande R.. 

CAROTINO TIE I 

na C | Signazione delle cariche. 

giudizi lrati e| 

lo Giovanile di Tricesimo, ha impalma- 

  2, Venier E. 2; Mainardis Giuseppe ©. 

TRICESIMO 

Ufficio Postale. — Si può sapere qua- 

le ‘orario sia în vigore presso l'Ufficio 

postale di Tricesimo? 

I lagni degli interessati si ripetono 

con insistenza. ‘Ci consta che anche 

ciovedì 23 alle ore 15. gli sportelli era- 

no ancora chiusi, 

DORDOLLA 

I regali per la pesca di beneficenza 

pro erigendo Asilo infantile e ricreato 

rio festivo hanno inominciato ad afflui- 

re da varie parti. Pochi Circoli, a cui 

era stata spedita la circolare hanno fi- 

nora risposto all’appellol. Rinnoviamo 

dalle colonne di questo giornale viva 

‘preghiera a tutti i Circoli, del Friuli 

perchè vogliano concorrere, ‘anche con 

un piccolo obolo, alla DIRI GaTI di 

questo pio atta che deve stare a 

# 

no per l’Idea. 

Auguri, — All’ amico DAI ro 

che in questi giorni ha salito l’altare 

per il sacro rito del matrimonio ed alla 

sua gentile spsina gli auguri erdiali di 

lungo e prosperoso avvenire da parte 

di tutta la famiglia dei giovani catto- 

lici moggesi. 

MOGGIO UDINESE 

Lieto evento, — Gli scorsi giorni il 

nido del caro amico Zearo Silvio Erme 

negildo, Vice-presidente del Circolo, ve 

niva ‘allietato dalla nascita di un an- 

gioletto. A lui ed alla sua famiglia le 

nostre felicitazioni. 
Conferenze. — Col 19 corr. si è inizia 

to il cielo delle conferenze di caratte- 

re apologetico-storico-sociali per il cir- 
colo di Moggio e le Sezioni di Dordl- 

la e Ovedasso. 

Questa importantissima iniziativa che 

ha. per scopo Ì l'educazione e l’istruzione 

dei giovani trova il consenso entusia- 

stico di tutti i giovani ed il suo eget- 

to, ne siamo certi, ngn tarderà molto 

a farsi sentire. 

CASSACCO 

Nuova Sezi°ne Reduci. — Per desi- 
derio degli smobilitati di questo Comu- 
ne, mercoledì sera, alla presenza di un 

f orte gruppo di questi, venne regolar- 

mente fondata la Sezione dei Beduei di 

Guerra. 
Aprì il sig. Leopoldo Castenetto il 

quale portò agli intervenuti il saluto 
di tutte le istituzioni cristiane locali. 

Seguì il sig. Attilin Tosolini che salu- 

tò con belle prole, j presenti a nome 

della Sezione Reduci di Tricesimo. 

Il sig. Bino Garzoni, Segretario Pro   
ci pare un’ po’ troppo tanto | 

' proeramma. dell’Unione Nazionale dei 

Il combattente Rosmini che dovrebbe. 
sapere do) morti e quanti trineeristi 

vinciale, espose con parola semplice, 
invisiva e convincente gli scopi ed il 

Reduci passando quindi alla lettura de 

lo Statuto sociale che venne all’unani- 

cuore a tuttj quelli che amano e lotta-. 

consigliere della Sezione di Dordella, . 

mità accettato. Aderirono una trenti- 
na di ex combattenti e si passò alla de- 

Riuseirono eletti: a Presidente: Ca- 
stenetto Ermenegildo, decorato; a vi- 
ce presidente; Simeoni Antonio, segre 
tario il sig. Rizzo dott. Alfonso, Medi- 
co del luogo ed ex Capitano. 

Dopo di ciò i] sig. Garzoni, si cngra- 

tulò con i soci delta nuova Sezione re- 
cando ad essi il saluto di tuttj i redu- 
ci cristiani stretti in un nodo di fratel 
lanza, di solidarietà e di amore per il 
progresso della nostra amata Itala. 

REANA 

Fiori d’arancio. — Giovedì scorso il 
sie. Carlo Zampa, consigliere del Circo 

to la gentile signorina Zenarola Ida 
della vicina frazione di Valle. 

Oltre ai parenti famigliari, per invi- 
to dello sposo, intervenne alla cerimo- 
nia religiosa il consiglio al completo del 
Circolo Tricesimano. Al rinfresco ser- 
vto in casa Zenarola, parlarono il Pre- 

sidente Sottofederale, Garzoni, il pre- 
sidente del Circolo, Tosolini ed il con- 
sigliere Gigi Bisiaco cordialmente ap- 
plauditi. Tosolini inoltre a nome dei 

giovani cattolici presentò agli sposi u- 

n’artistica pergamena e lesse una bel- 
lissima lettera di augurio. Il sie. Zampa 

ringraziò commosso. La Sottofederazio-   
‘n'e inviò il ‘seguente telegramma: 

risi 

RR ERE RINO 

ea 

            PISTE ANIA 

TE 

«Interprete sovtofeGerazione g10V47 

nile cattolica Tricesimo pacioti beneaur 

gurando felicitazioni occasione sposali- 

zo eristiano - Garzoni». 

Agli sposi, in viaggio di no 
viamo da queste clonne.j voti più 00° 
diali e fraterni dei parenti ed amici € 

specialmente dei giovani cattolici d, 

Tricesimo che hanno avuto campo di 
ammirate lo zelo cristiano e ri 

tenace nel-campo religioso-civile del 
l’amico Carlo, 

TOLMEZZO 

L'arresto dell'assassino del Brigadiere Lai 
(Per telef. ore.23). — I carabinie? 

questa sera hanno tratto i in arresto 1 Ué 
cisore del brigadiere di Finanza Mi 
hele Lipari assassinato come ben si It 
corda, la notte di domenica 19 c. a Pa 
luzza.. 

L'assassino confesso è tale De Tom 
Domenico, pittore, gi Paluzza che 02 
qualche tempo lavora’ a Trieste. 

Da molto tempo non lo si vedeva più 
in vaese e la sua presenza venne notatà 
Confessò il delitto : disse di essersi 117 

gze, rino 

gannato e di essere aduto in. un tragt 
co equivoco avendo egli creduto di col 

pire un’altro brigadiere che facevà 
l’amore con sua sorella, con la quale | 
era. già da parecchio tempo in intimi 
"apporti e che. ora non la voleva più 
sposare, 
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La fiera di S. Caterina 
Solito affidamento alla fiera tradi- 

zionale, Brusio festoso di gente in, con- 
tinuo via. vai intorno ai ballacconi, al 

casotti, ai mercati del bestiame, delle 
verduree di tutti i generi. 

I prezzi furono invar lati. Ieri si eb- 

be un notelole aumento nel movimen- 

to delle compra; vendite. Nella prima 

brigadiere Ettore el su che 

topose l’individuo ad un. lungo inter 
rogatorio. 

eci il movente del fatto atroce. 
Egli è certo Armando Salvadori fl 

Antonio di anni 62, Circa dleci gn 

addietro sposò teale Irma Linizzi 
la quale ebbe due figli. Il Salva 
aveva Implantato a D Venezia 

tiere ed ella lavorava di modist 
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giornata della fiera si ebbero: la moglie, bella e avyel ente, era SO, 

Buoi entrati 6; venduto nessuno;.vac spetta ta dal im arito che però soffriva liruir, 

che entrate 130 sad 35 da lire 900 | di nevrastenia. Giorni addietro la 1 Con: 

a 3000; giovenche entrate e:30,. vendute | ma, non si conoscono 1 motivi, si &!Mil Ha 

15 da 800 a 2000 :rvitelli; entrati::,36, | lontanò da casa cou.lo scopo di non ; 4 = 

venduti 17 da 4004 v.900;;\cavalli, en-| tornarvi e fu giorni fa a Castions dol be 

trati 220, venduti 29 da ‘600 a 9900; ! ve aveva. Un figlio. Disse di aver SIM: 

inuli entrati 161, venduti 20 .da ;54 1 iniziate le pratiche per la separazioneMa Ha 

a 2050; vitelli a peso vivo: da 480.a | legale e di hascondersi al''marito ch 

1520 11 quintale ; suini da latte venduti| certamente la cercava. 11 ciorno dopî E SC 

76 da 45.4 110; da allevamento vende -l'a Castions arrivò Ria di Cha Mira 

ti 19 da 280 a 450; pecoite vene lute 10 chiese della sua donna e saputo Az. 

‘da 80 a 140 p.eapre ‘vendute 15..da già partita fu preso da una terribili Semb 

a 80; maiali da macello venduti è da da e da (Honda sconforto. E° € 

5.604 6.20 il chilo. A peso morto lire] Poi successe quello che sappiamo. È od 

6.80 e 7.40. La povera sig norina Manf ed os 

La fiera continuerà: ‘con esito certa-| le prime medicazioni ii piaticatele dal E° 

mente buono. i i metici di Mortegliano e Lestizza, pro? Mo. ; 

tamente accorsi, verine tr asportata ale °° 

Grave IR tg bs Dai Le ( Talia ta la casa di cura del dott Cavarzesani È ci; 

LI da sos in Udine.. 
Ì È 

Inficrisco selvaggiamente a colpi I spal 
| sulla maestra 

credendo di, uccidere fa mogi lie 

RE orribile fatto ac 

tina a Talmassons'è raccapr icciante. 

Una innocente fanciulla, sorpresa ne! 

sonno, veniva barba ramente erivellata 

a colpi di scalpello da un individuo tu- 

Tloso, mai visto, mai conosciuto. 

Da ‘pochi giorni a Talma assons era 

arrivata la nuova insegnante, la mas- 

stra Laura Delfina Hi atbfroati nativa d 

Alba in Piemonte, ed aveva preso di- 
mora presso la famiglia Toneatti. 

L'altra mattina giunse in paese Un 

individuo che abie con ibid iena a 

parecchi dove abitasse una donna al- 

ta, bionda ricciuta, e gli venne indi. 

cata la casa Toneatti.: 

. Lo sconosciuto si avviò a quella vol- 

ta; entrò in casa; girò su e giù e fi- 
nalmente con Wi colpo di spalla abbai- 

‘tè la prima ponta che gli si parò din- 
nanzi e balzò nella stanzà come un paz- 
zo prec.pitindos. contro il letto dove 

ancora deriva ia signorina Manfredi, 
Questa svegliata dal îracasso, terro- 

rizzata dalla vista di quell’uomo fa- 
rioso tentò gridare al socorso, ma l’e- 
nergumeno le fu sopra colpendola be- 
stialmente con qualche cosa di acu- 

minato, ripetutamente, al volto, alla 

testa fiiohs il guanciale, le lenzuola, 

il letto furono tatti arrossati di san- 

gue e la vittima immota, svenuta no 

caduto V altra mat-| 

dici ferite ; le più per rleolose quelle al 

la gola. Però ieri Hi sura, 
grado parli con estrema. 

abbattuta: e «debolis 

po’ migliorata. 

  

si mM dia 

   
al 1 a SUOI Stezza, disse IAA 

vegli la amorosan mente 

Friuli per lavorare .e d'aver qui 

Aaer gapn d esser O Vo 

ì dh 
vi 

ducia di salvarla. 
Armando Salvadori 

e condotto alle carceri di Codroi 

in uno stato  d’animo estrem 

scosso ed esasperato, 
mere della sua vagione. 
Smaniy continuamente dp S 

espressioni rotte di ripporso per 

vera maestra, di d 
ne, Impreca alla moe 
cuia e invoca di morire. 

xrengs 
VOLI 
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Sabato 25 Novembre 1922 

va la luna 12.13, ia 929,17.   diede più segno di vita. L'as cassino 

gettò allora lo scalpello e si ‘precipitò 

in cucina. Quivi parecchie persone Si 

erano maccolte, attratte dalle grida dei 

famigliari. "Lo sconosciuto colle mani 

ancora intrise di sangue si avviò in 

mezzo a. loro, e sedette, dicendo calmo 

e tranquillo di attendere i carabinieri 

e di essere soddisfatto di aver finalmen. 

‘t6 uccisa la ‘moglie infedele. Solo al- 

lora i presenti compresero qualche co- 

sa e terrorizzati narrarono allo scono: 

sciuto come quella che egli aveva ue- 
cisa: fosse la maestra del paese una fan- 

ciulla piemontese poco più che ven: 

tenne. 

La scena fu straziante. Eghi, Vas- 
sassino, tentò svincolarsi, pian un ii 

urlando, chiedendo di. morire, dona? M- 
dando un'arma per uccidersi 

Giunsero in quel a, i carabi- 

nieri di Morte ‘gliano al comando del   
Santi ed Onomastici 

(25 novembre) 

S, Mosè prete, ante A Roma l’ 
251 — S. Gioconda — S. Mercurio. 

(26 novembre) 

zio — S.. Silvestro, 

Bersa di Milano 

dio 86.40; B. d’Italia 1450; Gori   104, 
52 CAMBI: Franaia ‘152,10; Svizzera 

396; Londra 95:40; New York 21.27; 

Barlmio 0;31; Vienna 0.08; Bu karest 
142; Bruxelles 32 1,90; Praga 67. 

Quivi le furono ris ;:contrate ben ser 
19 

ma L 

ci e 1 ì 

Oval 

to la: none. T medici però nutrono £ 

Cie 
ne arrestat 

1”) 

  

Taccuino del Pubblical Ù 

Leva il sole 7.12; tram. 1641 — Lol | 

S. Caterina, verg. e mart. Onorati 

ome protéitrice degli studi, Ad Ales@ 
sandria, sofferse il ma rtirio; venne tell 

TILANO, 24. —— Rendita 77. 70; Con4 

mereiale 825; Credito 710, B. Rom# 
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La sfortunata maestra ha avuto pod ig 
Î r 

role cristialie n pinto per lo scial Le 

gurato suo ferit a profonda tr D Sì 
fora 
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Teri “ri collavsi armani picò sulla inf smo 

ferriata del balcone pretip. tandosi pol? ci 
a capo fitto rimanendo !ntontito e svel pr di 
nuto. Ora giace Su Pig ericcio coffe 
stantemente ‘vigilato. nari 

pel’ 
rn mimmo IR il fede 

iSssa, 

A 

AO 
si 

 



      

        

     
      

   

     

  

      

   
    

    
    

    

    
   

      

    

  

    

      

  

   

         

    

  

    

      
    

   
      

   
   

    

   
   
   

      

    

    

       

    
       
    

    

    

    

    

   

   

          

   

   
   

  

        

     

    

    

  

    

   

  

     

    

   

Sono entrato ieri in Duomo, colla con 

Di vescovo aveva già fatto la prolu- 
n Me, ‘presentando gli Eccellentissimi 

iisionari e Mons: Cazzani si accimge 
ao lall’introduzione. A 
Or- (La pace sia con Voi!» Il primo sa- 

i e Ito, se rammento bene le parole. Certo 
d, Sense è questo. Saluto d’attualità. Sen 

di Scende al cuore, diritto, sul veico- 
sa Mella vita vissuta oggidì: vissuta nel- 

jel- [Società e nella intimità. Ma l’orato- 
i Si affretta. a strapparmi da una pro- 

Kitiva grettamente contingenziale. 

Quel saluto (gli è comandato 
lenti secoli ‘addietro da  Ges© 

to quando lo mandò, assieme a in- 

  
par 

      

   

    

  

   

  

   
   

    

   

  

   

          

   
    

  

   

    

   

    

   

jer Miti altri, da noi per evang elizzarci. E 

Luc  Nique il saluto augurale di oggi non 

Mi- (tchè di oggi; ma è di oggi perchè di 
cri: More. Ed essendo un saluto imm4nen 

Pa- Tei secoli è più profondamente odier 

‘© perchè non sfiora la corteccia degli 

ront  Menimenti, ma li compenetra con la 

da ©“cacia dell’Eterno che Io dettò. 

«Non in nome di una scuola, di un 

più tito, di una filosofia, di una auto- 

ata terrena io vengo a voi, ma in nome 

ine ®G.C., del vosiro Creatore è Hiedenr 

agi: Ge. E” Lui che mi ha mandato». E la 

col È voce vibra nel tono solenne della 

sevà Msapevole srandiosità della. fonte del 

nale i missione». Ed il pubblico ascolta re- 

mi Bioso, immobile, percosso dal fenome- 

più { 1 E 
la, non è la prima, ma, di cui sente 

3; Îì che mai in quel momento le radici 

lime. A 

Un bel pubblico. IL Duomo non era 

‘po, anzi neppur pieno. Ma era un bel 

blico. Insperato per una introduzio- 
par \ . »ì 

. . È " ° w è 

Bi dissero poi gli «esperti». È c'era 
sot È 1 & E i 
io liperaio ed il biasone, il borghese ed 

atere . : ; 
ide travet, l’elegante e. la popolana, il 

Mitare, il vecchio ed il giovanotto. 
d: \ 

tra numeroso il clero, con una piC- 

: Mila punta anche provinciale. C'era il.ca 

Miolo in cappa che affiancava maesto- 

nente mons. Arcivescovo e mons. Web 

qu. i 
2 De . es a è . S 

id tall Mons. Cazzani spiega il compito che 
Dal 

| Risto gli affidò. Deve portare la luce 

siva uneiare la verità, additare la via, far 

: xa i È 
. ° sd 

o fluire abbondantissima la vita. 

è 4 lCom’è giovane ancora mons. Cazza- 

È! Ha una capigliautra nera corvina, 

l'persona agile. Eppure l'ammirazione 

Re sue pastorali vescovili, dense d! 

; ettive che allora sembravano nuove 

21008 i i eeliche se che 
Led che si sentivano evanse i 

> che. Re ud 

> a sl sono patrimonio comune, quella 

COP lamirazione risale alla nostra adole- 

Menza. Era allora vescovo di Cesena e 

“lsembra di cogliere ancora nel suo ae 

  

Molo d’adozione, benchè già da qual- 

le anno le sue eminenti qualità l’ab- 

lano fatto degno di succedere in Cre- 

Tona a mons. Bonomelli, il grande a- 

Pogeta del nostro secolo... 

Uratore schietto. Senza enfasi — sen 

lquell’artificio di tersione psichica 

II si agtgrappano molti per assicurare 

lil flusso della parola. Senza enfasi 

con calore, subito smorzato, quando 
naccia l’enfasi. 

    
   
   

    
   
    

       
   

; ud BL (discorso. è dualistico: la tesi e 

‘2 lintitesi; il messaggio di, Cristo e la. | 

5 PA iltà delle tenebre, dello smarrimento 

eta ill’orrore, della morte spirituale; 1 

a triifritto ed. il fatto, direbbe il leguleio. 
he 1A l’oratore si accende di santa esalta-. 

îne quando tocca j fastigi del divino 
ìssaggio e si accende di un impeto di 
età quando analizza le miserie uma- 

N°. Si contiene in un tono didatticamen 
ostatdli piano quando avvicina la legge al 

gi fitto, per far misplalsmare questio in: 
DO. - IU 

uta 

trova 
no fa 

mente 
» SN i sa 

ta, tei Yo. 

în potrebbero essere migliori. Vicino 
“ite un «centrato» petulante chiede spie 
Nîizioni; chi predica, che cos'è, se c’è 
Arcivescovo. Il tenue sottovoce fa vol 

fre indietro quattro o cinque visi con 
smorfia abbastanza corretta, ma an 

‘le abbastanza espressiva: silenzio! 
e sven disturbate! | 
io colfi(Siate liberi!» grida il Vescovo Mis- 

‘fnario che, dopo aver palesato l’origi 
e l'oggetto della sua missione, indica 
fedeli i doveri inerenti alla missione 

. &ssa, fra 1 quali c’è l’affrancamento 

iaCON rispetto umano. 
E c’è la preghiera da ottenersi dai 
"imbi per l’esito spirituale della Missio 

* Perchè i bimbi, meno ieapaci di noi 
Qulti in tutto, ci sopravanzano nella ca 
\cità impetrativa presso l’Altissimo. 

irse anche da prima, ma certo da 
Rando il Nazzareno Divino drammati- 
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L0ratd \ . gt Le o 

al Uno dei suol insegnamenti raccoglien 

det ì attorno a sè i piccoli onmipotenti 
   la preghiera. 

no SO... i 
Udine 24 no re, 

ma 1 DE vemb s 

"lo. 

    

d, Oa 

      

   
Ricordiamo l'orario della Missione 
‘che perchè ieri siamo incorsi in qual- 

‘è inesattezza: io 
Ore 6: Messa - Predica — ore 9.30: 
id. — ore 14: Predica per sole Mar 
di F®miglia — ore 17: Rosario - 
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Meina al S. Cuore di Gesù e 
ta per soli uOmini, 

Trattoria comunale 
Oggi mattina: Pasta 1 sugo — Cote 

poi pre- 
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21.27 sh GI.5I $ o 1 o 

rarest po o stufato di mnzo con contorno: 
- JSera: Risotto alla veneta — Ucecel= 

Ti di vitello con contorno. 

lita poca mia puntualità alle 17,45. Lo | 

‘pare vieppiù il senso e la cultura dell’ar 

considerando come la maggior parte di 

ic e tutto ridondante al decoro del- 

‘concerti vocali ed istrumentali, ecc, sen 

|za bisogno di ricorrere altrove. 

finto e nella sua pronuncia il’ roma= 

| Desidererei fosse reso 

Wella. Gesto ampio, vario, ma non ec- 

{u silenzio, l’attenzione del pubblico 

Io come donna mi sdegnai vedendo un 

iso per la nostra grande Patria, 

'ruzione - Meditazione — ore 20: Co- | 

Appunti e considerazioni 
su ia Scuola di Musica 

Riceviamo : 3 

. on è per muovere critiche contro la 

istituzione della Scuola di Musica e per 

i lventiuale irastormazione di questa 2 

Liceo pareggiato; bensi per alcuni ap- 

yunti per il sistema invalso d’accettar> 
con troppa facilità — ed anche durante 

l'anno in corso — un numero tale di 
allievi. neila sezione del pianoforte da 
arrecare, proseguendo di questo passo, 

non lieve danito all’insegnamento pri- 

vato. Td 
x Se lo SCOpo precipuo dell’Istituto CO 

munale di musica consiste nello svilup- 

te dei suoni favorendone gratuitamente 

o quasi l’istruzione, è ovvio che i più 

largamente beneficiati nello ‘studio sia- 

no gli iscritti alle Sezioni degli istrumen 

ti a Fiato, a corda e canto corale; ciò 

questi amanti della musica sono dei me 

no abbienti che dal loro istrumento un 

altro giorno potranno ritrarre un utile 

pei l’esistenza. i e 

Ve verrebbe pure un altro vantag- 

l’arte cittadina, poichè cosî si accresce 

rebbe il numero degli elementi atti ad 

allestire spettacoli teatrali, audizioni di 

Lo studio invece del pianoforte con- 

siderato giustamente quale strumento 

di lusso e di scarso interesse presso la 

massa del popolo, è preferito di conse- 

suenza dal ceto abbiente tra il quale la 

conoscenza di questo istrumento viene 

considerata come complemento, all’e- 

ducazione generale. i 
“— Quin& per un senso 

conformità alle disposizioni degli isti- 

tuti e licei musicali delle altre città e 

più importanti di Udine, è doveroso ri- 

durre a proporzione adeguata il quanti 

tativo degli iscritti alla Sezione in pro- 

posito (senza elevare invece il mensile 

a L.'50 da far supporre che ciò costitui 

sce, sia pure involontariamente, Una 

speculativa concorrenza) col concedere 

l’accesso alla scuola solo agli elementi 

comprovanti. speciale versatilità sulla 

arte pianistica, ed a quelli altri che pu 

re animati di buona volontà, non di- 

‘spongono dei mezzi necessari. 

«to di nuocere il meno possibile al li- 

bero insegnamento. 

Vogliano i preposti del comune va- 

gliare ed accogliere queste considerazio 

ai con Criterio di equità. 3 

Un libero professionista di pia- 

noforte. 

Marionette 

Domenica 26 novembre 1922 nel tea- 

trino di ‘Via Gemona alle ore 5,30 sì 

darà una nuovissima Commedia in tre 
atti, sette quadri con 15 personaggi dal 

titolo «Il probo mercante ed il morto 

pescatore» con Arlecchino viaggiatore 

marittimo e schiavo fuggitivo. 
Fantasia orientale ‘con ricco vestiario 

e scenari nuovi. 

Durante gli intermezzi una distista 

orchestrina suonerà uno svariato pro- 
gramma. i 

Incidente disgustoso 
Riceviamo: sea 20 i 

noto un fatto 

alquanto biasimevole successo ieri di 
fronte al Dorta ed al quale io fui testi- 
mone. ; 

Avanzavano feggendosi a stento, per 
chè ubbriachi, due dei tanti coseritti 
che in questi giorni attraversano cantar 

do le vie della nostra città. © 
Da notarsi che j due portavano dei di 

stintivi tricolori e fra gli altri una mi 
nuscola bandierina pure tricolore infi- 
lata all’occhiello della giacca; questo 
‘particolare è opportuno mettere in ri- 
levo. Giunti all’altezza del caffè Dor- 

ta, il troppo vino bevuto fece loro into- 
nare un canto Che oggi nessun labbro 
pronuncia cioè tre sole parole «Bandie- 
ra rossa la trionferà». Quand’ecco che. 

un giovanotto che passava di li, si slan 
cia sui malcapitati ‘cémibéiando a me- 

nar botte da orbo, tanto da far loro usci 

re sangue dal naso e dalla bocca, Uno 
altro, associatosi al primo, strappò le 

bandierine al poveri avvinazzti e quin 
di perfettamente irresponsabili. 

atto simile e mi meravigliai che altri 
amici di fede politica del focoso giova-. 

notto li presenti, non abbiano biasimato 

l’atto malvagio compiuto dal loro col- 
lega contro due poveri disgraziati che 

ieri la nostra città ospitava e che doma- 

ni porteranno il loro contributo glorio 

“ Ai lettori 1 commenti. Ringraziando 
dell'ospitalità Bianca Cesca, 

Lo ‘i Strolic ,y del 1923. 

n riscito lo «Strolic Furlan» del 1923 
Esso è in vendita presso la Sede delia 
«Società Filologica Friulana» al prez 

zo solito di L. 1 la copia. 
Della riuscitissima pubblicazione ci 

riserviamo di parlare in seguito. 

Concorso: musicale per: pii «italiani. 

  

di giustizia, in | 

Ciò allo sCOpo evidente e più che giu- | 

prile 1923; 8) per una romanza con 

nza al 31 dicembre 192 
n 1 

i premi da assegnarsi alle o pere Coro 

nate sono di 20 mila, 5 mila e 100 .dol- 

  

Musicale Italiana, ine, 128 W 149-th 
Street, New York. 

® 

Un vero sollievo. per le emonrolti 
Le emorroidi sono molto debilitanti : 

è assai pericoloso il trascurarle e il grat 

tarle non fa che peggiorare la faccenda. 

L’Unguento Foster arreca un pronto 

sollievo al loro intollerabile prurito e 

sentibilità. Ovunque: L. 5 (bollo com- 

preso). Per posta aggiungere 0.40. Dep. 

Generale, ‘C. Giongo, 19° Cappuccio 

Milano (8). i 

Non è difficile guarire! 
Quando un ammalato ha ia fortuna 

di curarsi col trattamento elettrogalva- 

nico ENERGO la guarigione è sem- 

prsé certa ‘ed assicurata! L’ENERGU 

infatti è il più potente rigeneratore na- 
turale oggi a disposizione della scien- 
za; il suo effetto è portentoso. immée- 
diato in tutti i mali cronici, anche in 

li dichiariati. inguaribili, come: 
debolezza generale, esaurimento ner- 
voso, inquietudini, angoscie ingiusti- 

Devi 

mia, capogiri, incapacità ad un  pro- 

lungato lavoro, cattive digestioni, ne- 

vralgie, tremito, paralisi, vecchiata 

precoce, debolezza sessuale, reumati 

smi ecc. 
D’un ammalato stremato di forze, 

' senza attività organica, il metodo «E- 

nergo», fa in poche settimane, un for- 
te, un robusto, un essere sand € wi pio 

rigso. Per informazioni su questa cu 
ra rivolgersi all'Istituto Energo, Via 
Nizza 43, Torino, oppure presentarsi 
all’Ispettore di passaggio a: Udine 

25-26 Nov. Hotel Italia - S. Danie:e 
27 Nov. Albergo Vidoni - Spilimb er- 

go 28 Nov. Albengo Stella d’Uro - Por- 
denone 29 Nov. Hotel Centrale, 

I sordi possono udire ‘di p dir 
col piccolo e portentoso apparecchio e- 
lettroacustico Utofon che sopprime 1 

stantaneamente ogni sordità, 
Rivolgersi all'Istituto Energo, Via 

Nizza 45, Torino od al suo Ispettore di 
passaggio: nelle suindicate città. 

Por gii orfani di uuerra di Udine 
Alla commissione per gli orfani di 

guerra di Udine (con sede in Munici- 
pio sono pervenute le seguenti ocerte: 

. In morte del signor Luigi De Paoli: 
Aristide Caneva. L..5; Yamiglia:Cora- 

dazzi L..10; Fam, Ragazzoni L. 10. 

In morte della Signora Vittoria Ma. 

giio Bergagna: Galvani Giovanni L.d; 
Resemini Gateano  L.0;} Fegitz Lam- 

berti Mario L.9; Pellis Candido 1.5; 
Silvestri, Giovanni 1L.5; D’Arcano 0- 
razio 11.5; Ticò Ciro L.5; Rossi Quinto 

1.5; Roiatti Pietro L. 5; Blasich Giu- 

na Giuseppe L. 55 Sachetto Gino T.d; 

Staiz Giovanni L.5; Blasoui Armando 

Lire 5. A 
In niorte del bambino Mario Trebbi: 

‘Famiglia Sacchetto 1.19; del Signov 
Giacomo !Gremese: Augusto Bosetro 
1.10; del Signor Botti Sebastiano mor- 
to in Milano: Pericle Leoni e Signora 

e Giovanni Fagorozzi L. 25. 
Le offerte si ricevono presso la Li- 

breria. Miani - Via Cavour - (Palazzo 
degi Uffici). 

Benefinamer: 

x ho 

Al. 

Offerte pervenute alla (asa di Rico- 
verno per onorare la momoria della com- 

pianta. Signora Luigia Perusini : o 

Maria e Agostino Modonutti L. 10; 

‘e Anna Della Torre L. 50; Giusepve e 
Annita Dalla Torre L. 50; D. Alberico 
Perpisini e Famiglia Castellani L.500; 
Anna Vannini ved; Liso L. 10. 

zia. 

ra Linda Bertaccioli offre. L. 5 

. morte Teresa Schiavi, 

Cinema Teatro Cecchini 
Oggi e domani si proietta la spetta- 

mare SI 
UN DRAMMA A BORDO 

ovvero «Jack lupo dimare». pe 
Protagonista Jack (il maciste ameri- 

‘cano). 
Prossimamente: «A noi!...» (colle ca 

micie nere dalla sagra di Napoli al trion 
fo di Roma). Films ufficiale fascista. 

Il teatro è riscaldato a termosif'ne. 

Polli che... volano ; 

La scorsa notte i soliti ignoti pene- 
trarono enl cortile del sig. Vittorio Er- 
menegildo fu Nicola in via Bezzecca e 

parvero prodigiosamente, 

Elezioni alla Società Op. Gen. di MS.     Dalla Lega Musicale Italiana di New 
York sono indetti tre concorsi musi- 
cali. aj quali possono concorrere. titti 
gli italiani residenti in qualsiasi patte 
del mondo: 1) per un’opera con sca* 
denza il 81 dicembre 1923; 2) per una, 
Suite orchestrale con scadenza il 30 a- 

le elezioni gemerali del Consiglio  di- 
rettivo della Società Op. Gen. di Mutuo 

Soccorso. 
: All’uopo venne presentata da un Co- 

‘imitato elettorale una lista a stampa. 
Le ‘operazioni elettorali hanno luogo 

ficate, spossatezza, malinconia, imson- | 

seppe L.5; Novaletto Angpelo.L.5; Dia- 

Massimo e Giulia Foà L. 50; Eugenio | 

La Presidenza sentitamente ringra- || 

Al Rifugio Banbino Gesù la, Signo- |É 
“ini 

morte di Giuseppina Sebben e L. d in 

colosa films d’avventure di terra e di |É 

scheggia di matallo. 
I sanitari lo giudicarono  guaribile 

in cinque giorni. 

sti ba Luca LD Odia 

(In vigore dal 1. novembre) 

UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 5,25. — 8,10* — 
«10.20 — 14.00 — 17.30 (fino a Go- 

rizia) — 19.55. 
Arrivi a Udine: 7.00 (da Gorizia) — 

3.48 — 13.40* — 15.36 — 19.05 
—-(Bb,05% | È 

UDINE- VENEZIA 

Partenze da Udine: 2.05 — 6.15 — 
7.15 (fino a Casarsa) — 9.05* — 
11.20— 14,05 — 17.15 — 20 

‘Arrivia Udine: 4,00 — 7.24 (da Casar- 
sn) — 18,55. 9,30 — 12,46 — 
15.50 — 19,06% — 22.00. 

UDINE - TARVISIO i 

Partenze da Udine: 4.15 (Lun, Merc. 
Veni) — 5.90 — 9.40* — 16.09 — 
19.40. | 

Arrivia Udine: 1.15 (Meri. Ven. Dom) 

— 8:48 — 13.35 — 19.35* —122.40 
UDINE-S.GCERVIGNANO 

Partenze da Udine: 5.10 (fino a Belve- 
dere) — 6.10 — 12.51 — 19.41*. 

  

CIA 

  

  Arrivi a Udine:;.7.93* — 9.32 (da Bel. 
vedere) — 13.55 — 19.04. 

(*) — Sospeso la domenica. 

UDINE - | 
Partenze da Udine: 8.15 - 11.30 - 

11.10 -.20.10. P2 
A divibs Citidata 8gbiic. 121 1640 

18.15 - 18.30. | 
) Arrivi a Udine: 7.45 - 11 - 183.45 - 

Qi; 1 (ih 
UDINE-S.DANIELE 

(Im vigore col 16 Novembre) 
Partenze da Udine P. G.: 7120 — 

2.08 —"<14250/ 2 18,20: 
Arrivi a S. Daniele: 8.45 — 

16.20 «1948... i 
Partenze da S. Daniele: 7:05 — 11.53 

+440:48 18:05 

«Ri 
5 
d 19:98. > 

    

Per 
che   

Domenica 26 corrente avranno luogo 

fecero razzia nel pollaio. Sette belle gal. È 

line, che facevano la bella voglia, seom | 

CIVIDALE È 

20.40, - 
Partenze da Cividale: ‘7.15:- 10.30 - | 

   

         

Arrivi a Carnia: 7.20 - 10.5 (1) - 

12.15 - 18.20(1) - 20.50 (11). 
(!) Sospeso la domenica, 
(!!) Si effettua solo la domenica. 
Tutti i treni sono in coincidenza con 

i corrispondenti delle FF. SS. 

aa 

Malattie polmonari 
rragGeoGaoI Xx. Paeumotorace ters 

peutico. Siero - vaocimote 

, rapia. Esami micercsco 

7 nici - Riceve tutti i giorn 
i tranne i festivi, dalle 3 

» «alle 11 e dalle 14 all 16 

VIAAQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

  

"ong eretta ca rta net sw » x ante? verno serene 1 

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
| SPECIALISTA — 

UDINE .- Via Cussignacceo, 15 - UDINE È i 
i i 

  
— Grandi Specialità di 

i 

Torta Lembarda: Collevati: sostanza 

  

    
     
      
    

in ua stanza terrena della Società sto» | Arrivi a Udine P. G.: 8.30 — 13.18 — | semenza sn 

sa in via del Ginnasio e le urne vengo- 16.43 — 19:30. Si tara di: ; 

nu aperte.alle ore 9 ant. e si chiuderan- : Gi ‘Aeg pergge ti 

no aile 4 pomeridiane, CARNIA - VILLA SANTINA i BET | 
. d i 

g 4 ni ; e ‘A A 106 Î da ti 
Una scheggia in un occhio Partenze da Carnia 7.45 11(!) A H 

Lo ee a : i 
0 meccanico Arduino dei 111 a x è r Î 

pet IL, maogganIco, are lino, delgi 2 Arrivi a Villasantina : Gdo CAZoCO) n È 
di Spilimbergo mentre era intento al-|1g/20 - 22.15 n 23 

la pulizia di una dinamo venne colpito || ni :Ti Visite.@ consulti; 10 - 33 tati 

dll'odbia siinstro da wia sin sia DATA da- Villasantina: 6.30 - ||| relefono 3-00 - UDINE | Vl © : 
‘000 stro da una minutissima|g.45(1) - 11.20 - 17.20(1) - 20(1)).   

  

     

Comuni é di lusso in tutte le speciali. 
tà di legni. Lavorazione accurata. Con. 
segna a domicilio. 

2 © PREZZI DL ASSOLUTA CONCORRENTA 
Specializzata. Fabbrica ROOSTINO  CICIRELI 

— —Udime, Via Tricesimo, n. 10 
Recapito presso il fiorista Gasparini 

| Via della Posta n. 6 - Telefono 410 
Per la modicità dei prezzi vinto il 

concorso per la fornitura delle bare el 
Comune di Udine. 

Specialità bare da trasporto 

i Sarcofaghi di lusso 

Si assumono ordinazioni di ghirlande   
\LGLEVATI 

Via Paolo Sarpi 10 - ex Piazza Uccelli 

PREZZI RIRASSATI - MERCE-DI PRIMA QUALITÀ 

  

‘Unico deposito della Premiata Fabbrica Collevati :.: + 

i Vendita al minnto ed all’ ingrosso 

Panettoni «Milano extra di’ prima. qualità - a Lire 142 al chilogramma 

Biscotti e Cioccolato L. 1 al pacchetto, Caramelle al pacchetto L.1 

‘2 ‘$i fanno spedizioni per l’Italia e per I’ Estero. — 
* Sconti speciali per i signori grossisti 

  

« Guardatevi dalle numerose sporche imitazioni ed esigere] 

vera e premiata marca Collevati. So 

‘in fiori freschi e in metallo, .. 

  

   

propria fabbricazione — 

paria 2 paste a L 0.50 cadauna 

  
    (RETI ASTA OZ CTS SSRSO LR 

|) 5000 mira 
Per i principii attivi e gli alcaloidi 

@ppiace! in esse contenuti, riescono di 

immenso beneficio, poichè oltre a cal- 

mare gli accessi di tosse, modificano e 

diminuiscono le secrezioni bronchiali, 

questi requisiti terapeutici oltre 
pel modico prezzo hanno incon- 

trato in breve il più largo favore, 

Costano L. 3.39 la seatola. 

al vostro farmacista. 

Chiedetele 

Proprietà e produzione dello 

STARILIMENTO. CHIRICO FARMACEOTICO. 
Malesani - Rinaldi - Scapini — 
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‘teatro «Opera comique» di Parigi, in 

| Parigi; 

n “premio di composizione, si recò a Ro- 

  

La nostra tournée 
Perdonate il termine di moda. La 

nostra tournèe è il giro: iniziato sul 
Friukh per dare al nostro quotidiano, 
al nostro settimamale lo sviluppo che è 
richiesto e consentito dalle nostre for- 
ze, che è richiesto dalle esigenze im-. 
pellenti dei nostri fogli. i 

La tournèe si è imiziata molto bene 

mercole:iî nei mandamenti di Gemona 
e Tarcento. In questi mandamenti non 
tutto è fatto: vi. furono delle assenze, 
vi furono delle promesse che attendo- 
no di essere concretate. E noi attondia- 

mo che in tutti i paesi, senza. eccezioni, 
si esteunda l’efficace lavoro di diffusio- 
ne della nostra stampa. 

Ma vi furono anche degli impegni, 
che sono un’ottima promessa ‘per l’ul-i 

teriore lavoro. 
I] giro continua negli altri manda- 

e Attendiamo «che alle adunanze 
tutti + paesi stano rappresentati e per 

tutti si venga a.:concreti tmpegni. 

I nostri giornali non domandano un 
centesimo di elemosina: ‘chiedono di 
essere letti, di essere diffusi, e cosî sa- 

pranno bastare a sè stessi, 1 
Da per tutto si può e st deve fare. 
Dopo il giro potremo segnalare î pae 

st che puùì sì sono distinti per la diffu- 
sione ueila nostra stampa. Speriamo in 
vece di non dover essere tentati a se- 
gnalare, nell’albo nero, quelli che sì 

sono tifiutati alla buona campagna. 
Con entusiastica gara! Con fedè nei- 

l’avvenire dell’Idea cristiana! Per Td- 
dio e per il Popolo e per la Patria! 

  —M * * 

Ta IRI ED ARTE 

  

FEATRO SOCIALE 

Stagione. lirica 
La *Manon,, di Giulio Massenet 

Lè vicende di Manon Léscaut;:de- 
scritte nell'omonimo romanzo dell’aba- 
te Prèvost, ‘eccitarono’ la vedi di pa- 
recchi musicisti. 

Halevp ne incominciò la sezie con 
un ballo-pantomima. in 8' atti ‘apparso 
nel 1830 al «Grand-Opera» diParigi. 
Vennero poi altre «Manon» a Parigi, 

. al teatro «Opera comiqus» 7° opera co-.|.. 

mica in 3 atti e 5 quadri musicata da 
Auben su parole di Scribe indi‘ il 
19 gennaio 1884:— il dramma: lirico: 
in 5 atti di Meilhac e-Gille inffiorato 
dalla musica vigorosa ed RESA di 
Massenet. |<. rurthy 

della Carinzia Sport Verein di Klagen- 
La «Manon Lescaut» da poi ri- 

velare l’indole eccezionale di ‘un’ 'no- 
stro melodista veramente ‘italtiamo : 

Torino segno infatti una data memo- 
rabile nella carriera artistica di Gia- 

‘Sommo Puccini. 
“Della sua prima «aMnon»,: îl Mas- 

senet presentò inoltre, nel 1894 nel 

seguito, una specie di codicillo: «i! 
mitratto di Manon». In questa opera :1 
cavaliere De Grieux, vecchio eìcaden- 

è te, canta la sua passione ad un'ritrat-| 
to in miniatura della sua’ fatale. ami- 

ca morta da tanti anni... ! 

. ‘Giulio Emilio Mona l'Autore del 
ta «Manon», che figura degnamente 

‘nel cartellone della stagione Tirica n° 

; corso, nacque a Montana (Loina) 11:42: 

| maggio 1842. Diciassettenne consegui 
| un premio cospicuo al conservatorio di 

studiò armonia con Reher e 

composizione con Thomas. Vinto, con 

la cantata di «David Rizzio», il gran 

ma per nuovi studi, indi in: Greymania 

ed in Ungheria e nel 1878 sostituî Ra- 

zin come professore al Conservatorio. 

Il 8 aprile 1867 Massenet debuttò 

all’ «Opera ;(Comique» di Parigi con 

«La grand- Tante ». 

però più 

un piccolo lavoro: 
Il successo teatilale venne 

tardi e della vastissima produzione del- 
l’insigne. compositore francese, molta 
parte sollevò ‘l'entusiasmo di tutti 1 
pubblici. La sua fama di melodram- 
matico, spuntata col «Re Lehare» au- 
mentò in seguito per altre sue numero- 
sissime opere: «Eiodiade», «Manon», 
«Cid», «Esclarmonda», «Werther», 

«Cenerentola», «Thais», «Saffo», «Gri 
selidis», «Arianna», la «Navarmaise». 
E fra le ultime: «Teresa» 907, Spa- 
gna» 908, «Bacco» 910, «Don Chi- 
sciotte» 910, «Roma» 912. Questa fu 

| l’ultima ch’ egli vide alla luce poichè 
il grande Massoniot, spirava, settanten- 
ne, nell’estate dello scorso anno. Del 

Massenet apparve, postumo, un altro 

lavoro nel 1913: «Panurge». 
Oltiie che per il teatro egli 

molti lavori sinfonici, musica da ca- 

mera .ed oratori. Il dramma  saero 

«Maria Maddalena» che è una delle 

sue creazioni più personali gli asse- 

gnò un posto onorevole fra i miglio- 

mi compositori drammatici. Del Mas- 

senet si diede ancora, a Montecarlo nel 

1904, un’opera caratteristica a sole vo- 

ci maschili: «Le jongleur de Notre 

Dame». La sua immensa produzione 

alttistica assegnò a Massenet un posto 

onorevole fra i migliori compositori 

drammatici. La sua musica ha grande 

potenza di espressione, è forte e sedu- 

cente, 

La sua «Manon», l’opera sua più de- 
licata, la riudremo stasselia al nostro 

Sociale in una esecuzione lodevolissi- 

scrisse 

{ma. I bei nomi del maestro Zuccani, 

del soprano Hebe Boccolini-Zacconi e 
| del tenore Cecil, diedero di ciò Val- 

tra sera una prova solenne. Gli ap- 
| plausi in loro ‘onore misuonarono fre- 
netici per tutto lo spettacolo... 

Alle nove precise si alza il sipario. 

do - 

Gronaea sportiva 
———» e 

Il grani incontro internazionale di caldo 
L’Ucama «Friuli» inaugurerà «doma- 

ni ila stagione sportiva con un grande 

incontro internazionale di calcio che sì 

svolgerà alle 14,30 sul'campo di Porta 
Villalta, fra la prima: squadra della 
«Friuli» contro la squadra tampione 

  

furt. La ‘partita sarà certamente assai 

al interessante ‘e ‘a, ‘renderla tale servirà. 

‘sera del 1 febbraio 1893 al «Regio» di. Il perfetto. allnamento dei singoli uo- 

mini e la decisione dei medesimi per di- 

fendere i i propri colori. 

La squadra ospite — che già fu tra 
noi dieci anni fa — nelle partite giuo- 
cate in quest’ultimo tempo ba dimostra 

to di essere impiegabile facendo inmsi- 
tato sfoggio di rara precisione nel ti- 
ro e di insidiosa irruenza nella linea 

attaccante: 

In complesso trattasi di un vero squa 

drone movibilissimo che contesterà. pas 

| So passo la propria imposizione agli 

scacchi giallo-bleu concittadini, Questi |‘ 

‘ultimi faranno del loro meglio per con- 
‘trastare la vittoria ai «diavoli neri» a- 
nimati da rinnovato entusiasmo e pron 
ti —- dopo questa partita — ad intrap- 

prendere l'ardua fatica del campiona- 

to chie s’inizierà nel prossimo dicembre. 

Speriamo che il pubblico degli ap- 

saluto affettuoso ai concittadini ed a- 

gli ospiti. 
Domani pubblicheremo ct) formazio- 

ne delle squadre. 

dl o 

R. Corte d’Assise 

Tre ‘assoluzioni 
Comparvero ieri davanti ai giurati 

dell’Assise certi Gambron Nicolo di an 
ni 19; Rovere Umberto di anni 19; Del 
Puppo Vittorio di anni 17 tutti da S. 
Giovanni di Polcenigo Maputabi di man 
cato omicidio. 

Il fatto risale dal 26 al 27 settembre 
ROR : 

E’ una delle solite lotte politiche 
che purtroppo hanno per lungo tempo 

fatto parlare le cronache dej giornali, 
ie lotte tra fascisti, e comunisti che, 
speriamo siano ormai, per interesse di 

tutti, tramontate. 
Il Gambron in correità con gli altri 

sparò un colpo di rivoltella contro cer- 
to Canavesi fascista da Polcenigo, col- 
po che procurò al ferito 19 giorni di 0- 
spedale. 

L’interrogatorio 

Gambron riferisce di essere stato 
provocato dalll’avversario. Gli altri ri- 
petano cose. già note; ànno assistito ai 
fatto ed affermano la provocazione da 
parte del Canavese che dipingono come 
Un tipo facile ad attacar brighe. 

La parte lesa si presenta vestito da 
marinaio. E’ un giovane coscritto della 
R. Marina che racconta come fosse sta 
to ferito dopo un alterco. 

I testimoni 
I testi non raccontano nulla di nuovo 
Nessun elemento importante. portano 

alla causa tanto che verso mezzodi sono 
già escussi, i 

L’udienza pomeridiana 

Alle 15 il P. Ministero avv. Pittoni 
inizia la sua arringa che è breve. 

| Ritira l’accusa contro gli imputati 

Rovere e Del Puppo sostenendo invece 
per il Gambron il ferimento in base al- 

l'articolo 871 parte prima. del codice Pe- 
nale che ammette: da un mese ad: ‘un an 

no di. carcere, 

Invoca dai giurati | un verdetto equa- 

nime. 

I Le difese 

i la Sn l’avv.. Bertaccioli il 

quale dopo aver -deseritta la situazio- 

ne del Pordenonese nell’epoca dei fat- 

ti dice come mai per altri reati. simili 

si abbia interessata la pretura... ed og- 
gi invece al Gambon Rovere e del Pup- 

po, si abbia fatto l’onore delle Assise! 
Prende atto che il P. M. abbia ritirata 

la accusa contro i due imputati secon- 

darî i quali, dice, dovrebbero essere gli 
unici testimoni del fatto anzichè gli im 

putati. 

Ripete le circostanze del fatto, ne ri- 
ferisce ad uno ad uno i particolari sO- 
stenendo la violenza del Canavese con- 
tro i tre che ritornavano a casa. Ricor- 
da le violenze dei fascisti che dopo il 

Del Puppo e Rovere. 

  
  

ima difesa e chiede 1 die per i 

L’avv. Besa di Treviso parla breve- 
mente in difesa del Vittorio Del Pup- 
po, non per bisogno, dice, ma sempli- 
cemente per fare un elogio ad un mar 
tire della giustizia! 

Chiude la sua breve arringa chieden- 
do l’applicazione delle proposte del P 

M. cioè l’assoluzione. 
Ci dispiace che l’avv. Besa, di. cui 

conosciamo la valentia giuridica, e la 
capacità oratoria, non abbia avuto cam- 

po di farsi udire ‘anche al uil udi- 
nese in questa causa. 

L’assoluzione 

Dopo le arringhe l’aula viene fatta 
sgombrare per breve lasso di tempo nel 
quale i giurati votano i quesiti ammet- 
tendo un verdetto di assoluzione in 
quanto riguarda il ferimento e la com- 
plicità. 

In seguito a ciò il P. M. chiede l’as- 
soluzione degli imputati e la condanna 
del Gambron a mesi tre giorni 20 per 
il porto abusivo della rivoltella. 
. Il Presidente cav. Dolce legge quindi 
la sentenza di assoluzione e riduce la 
pena del Gambron a giorni 21 di car- 
cere (già seontati) L. 207 di mul ta, al- 

za costa. senza cortei, nè fici, nè mu- | 

siche entro il sarcofago già pronto con 

l'iscrizione da completarsi delia uata. 

Così ha disposto l’on. Sonnino nel te- 

stament.. 

Numerosi ‘dispacci ci segnalano le 
deferenti necrologie dei giornali 6 

.| Parig: e Lordra 

.[Mussolini a Roma 
ROMA, 24. — Stamane col diret- 

tissimo delle 9.20 è giunto a Roma l’o- 
norsvole Mussolini, Erano ad osse- 
Ls alla stazione tuiti 1 ministri e 

(tri sottoseguietari di Stato, il sinda- 
di lì prefetto, il direttore generale 
della P. S. il questore, il dir. Gene- 

rale delle ferrovie, senatori e deputati. 

Salutato da vivi applausi dalla folla, 
è salito in automobile con gli on. A- 

‘cerbo e Finzi e col suo segretario par- |<; 
ticolare ‘barone Russo e si è recato di- 
‘attamonte al palazzo Viminale. 

Esposizione dei progetti 
per il Duomo di Monfalcone: 

‘VENEZIA, 24, — Nel passato maggio 
l’«Opera di Soccosrso per le Chiese ro-   le spese giudiziarie per quanto ri isuar- 

da il solo porto d’arme. 

te dal pubblico che gremisce l’aula, . 

x w* 

Orisi di gruppi 
ROMA, 24 (per telef.). — Stamane si 

è riunito il gruppo riformista. che è 
‘in erisi. L’on. Sandulli si è dimesso per 
entrare fra i turatiani (socialisti uni- 
tari); così Drago che però vuole ap- 
peggiate le forze nazionali, Seguiranno 
altre riunioni per la revisione del pro- 
gramma politico. Si è deciso di "votare 

i pieni poteri. 
Il gruppo democratico italiano, pure 

oggi-riunito, si palesò diviso in: tre cor- 
renti. Non venne presa una decisione 
definitiva per superare la crisi. 

fe De Nicola, Gioi, Tio 

a visa li salma dell'on. Sn 
DEL RA. (per telef). L'on. 
Mussolini appena arrivato a Roma sì 
recò in ‘via Breccanelle a rendere 0- 

  

  

maggio ‘alla salma dell’on, Sonnino, e 
si recava poscia al Viminale per con- 
ferire con gli on. Ministri del Tesoro 

e delle Finanze, Tangorra e De Ste-| 

fani, su alcuni provvedimenti tecnici 

poteri e sulle dichiarazioni che faran- 

no domani al Parlamento. 

Lron. De Nicola si era recato sa 

mane a Palazzo Sonnino, ossequiato 

dai congiunti, Si fermò pochi minuti 

presso la salma, uscendone vivamente |. 
commosso. 

Alle 11 il Re, accompagnato dall’a1- 
utante di campo generale Cittadini, 

dall’ ammiraglio Cito di Filomaitino e 

dal maggiore Marzano si recò presso 
la salma, rimanendovi per cinque mi-   

fatto percossero gli imputati e li con- 
dussero pesti e feriti pu RR. Sa di 
Aviano. 

Sostiene la Logibini difesa da par- 
te del suo raccomandato il quale aven- 

sario, tanto per liberarsi da una immi- 
nente minaccia operò con la mano si- 

Sostiene il ferimento occasionale sen     
  

Si 

la Lunedì 27 corrente a PREZZI VERAMENTE RIBASSATI in e 

e SIGNORA. ax 
ualsiasi articolo di ritorno qualora non. fosse di pieno gradimento, sia e prezzo che 

UOMO e 
N. B. - Si riceve q 

= Romenica 26 corrente GRANDIOSA ESP   

  

  

passionati non mancherà di affollare il| 

Campo di Porta Villalta e di portare il za intenzione di mecidere, ma per legit- 

do la mano destra stretta dall’avver- 

| nuti in profondo raccoglimento. . Po- 

scia nella biblioteca sì ‘interessò colla 
sorella del defunto intoitno alle ultime 

pre ed espresse alla famiglia le sue 
EN rioni Fu accompagnato dal 

nipoti fino all’uscita. 

tanava, l'on. Tittoni, asi 

I funerali seguiranno domani 

Ta sentenza è accolta favorevolmen-. 

  

relativi al disegno di legge dei pieni 

Alle 11.25 giungeva a piedi l’on.| 
Giolitti e poi, mentre questi sì alion- 

alle 

10, La salma sarà seppellit cal Romi- 

vinate dalla Guerra» col nobile intento 
| di dare a Monfalcone nella Venezia Giu 
lia un edificio sacro in luogo di quello 
distrutto dalla guerra, scelto mediante 
gara tra gli artisti di tutta Italia, » 
destinato a perpetuare il ricordo sacro 
dei nostri gloriosi giovani periti nelle 

  

    

ni, 

  

guerra nelle ammiinstrazioni 

zl agosto 1921, 

iejri. 

stificando i] ritardo, presenter 

at TT 

N na in breve 
Per l’occupazione degli invalidi & 

. Finzi ha ichiamato con una rigori | 
‘sa circolare le disposizioni della le85° | 

Il trattato di commercio fra la 020 | 
slovacchia e l’Ungheria è stato firmato i 

rianda alla Segreteria (Via Zambo! d 

33) non oltre le ore 12 del 30 novembî* || 

    

    

      
   

       

   
   

    

     

    

    

   

       
   

    

     
      

  

     

    

     

   
   

  

   

   
        

  

   

    

    
    

A 

  

  

Wo biizo ai orali x ideare nélo ee 

interno una cappella votiva, la quale, {| 

valesse a ricordare — nel più degno! | Da) 
modo e.con la significazione più alta — 

la perenne gloria dei caduti. P 

I progetti presentati per tale concor | “agi 
. numerosi ed elaborati con grande fiji 

amrre — furono esposti oggi al PU” 

blico nelle sale superiori della Libreria &: 4 

dal Sansovino a Venezia. di : 
Furono visitati da un gran numero fl 

di artisti, di cittadini e di autorità MM I 
tutti abibeno alte parole di lode peî Do fil Vial 
motori della bella iniziativa. L'espo9i210 | 
ne resterà aperta una diecina di gior-| da 

locali il 

Alla Scuola Pedagogica Universi. | la sedu 
ria di Bologna, domenica 3 dicembre È |l 

le ore 9 avrà luogo la prova soritià. ‘ 

ammissione per uei candidati che, 5 
LR Di 

    battaglie del Carso, pubblicava un ban 
do per un progetto di Duomo e fissava 
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Il Friuli 

Il Resto de   

  

to, presso Livorno, nella grotta a mez- 
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per i a 

La Bandiera Bianca 

La Patria del Friuli 

I Carlino 

si ricevono 

all Lo Pubblicità Ialiano 
TILL 

avverte che in questi giorni sono i giunte grandiose quantità di merce invernale, che sarà posta in venditil 

cial modo le STOFFE PER PALETOT D 

  

sw S I 
A si; 

SI de 9 È 

Tsi 
Sr PRA 

Esci. i 
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